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1 francesi paro, in resità, si sieno messi al punto 
dî togliore a chianque. la possibilità di commuo- 
vero con dimostrazioni di amicizia ì russi. Pa 
no esauriscono tutto il! repertorio. Basta ve- 
dero quello cha finmo adesso per i ministri 
russi che si trovano sul suolo delli: Repubblica. 
Non sappiamo vedere alcuna. nazione disposta 2 
fare concorrenza, in questo, alla Francia, ma se 
qualcuna vo no fosse dovrebbe durare fatiche a 
petto dell quali quelle di-Ercole sorebbero una 
bazzecola. Com vantaggio loro efftivo si dinno 
tanto da fare i francesi È 

1 giornali inglesi, como i francesi, lasciono ia- 
tendero che Mireconrt è stata uma bella © pronta 
risposta a Stettino. So Gormania ed Austria-Unghe- 
ria sono legato assieme strettamente non meno lo 
sono Francia 0 Russio. Ed è la verità. Ma noa è 
possibile non rilevare cho mentre il presidente 
del'a Ropabblica ha veduto al conline. orientale 
di Francia più splendida © viva che mai l'imma» 
gino della patria sospirante al possato, Nicola Il 
dichiarò af principe Hobentohe, suo ospite a Pe- 
erboff, essero sua mira costanto la paco, C 
assicurano, almeno, i giornali di Monaco; sicchè 
contenta del tutto in fondo la Francia non do- 
vrebbo essoro. Ma c'è sempro modo, com un po' 
ro impazienza. Non credendo 
, per ora almeno, le aspirazioni 

no Impiog 


europeo della Fr 
l'attività in Asia. Fra poco la Russia ometterà ur 
nuovo prestito rasso-franco-cliinese per mettere 
fa China in condizione di pagare tutto ciò che 
dove sl Giappono per l'indennità di guerra ; pi 
tardi fonderà una: Banca russo-chinese con ca- 
pitale in gram part francese. E così Russia & 
francia coloriranno poco a poco il disegno di co- 
stituirsi ad antemurale sorio contro l'ogemonia 
giapponese in Asia, cioè contro il prevalore di 
Qna potenza decisa a nom permettere protetto» 
rati od egemonio europeo nel continento giallo 
Eà è snche questa una grando opera, da cui Po: 
i tentata como. Pietro- 


vediamo la stampa inglose prooceuparsene. 
L'inghilterrs, la qualo provode forse non lontani 
sftcoli ‘usiatici, ammonisco alla sua volta che la 
allemzà' franco-russa potrebbe « gettote lInghil- 
terra nello braccia della triplico alleanza, » È lo 
standard cho lo dico, un giornale cioè che può 
ritenersi l'organo più schietto dello idoo di ford 
Salisbury. E, del resto, quanto più sì restringo 
l'alleonza della Francia con "a itussia, più l'ln- 
ghiltorra devo sentiro il bisogno di unirsi a quella 
aggiomeraziono di potenze cho costituisco, per 
dir così, il freno ed'il controllo a quell'alleanza. Tatti 
parlano di paco, ogni giorno; 0 nessuno certamente 
vuoto assumersi la responsabilità di essoro causa 
di una rottura della quale ron è possibile prove 
cero lo conaeguonze. Ma la pradonza consiglia a 
non fidarsi troppo, ed è naturale che l'Inghilterra 
prenda anch'es suo precauzioni, 0 si ullei 
ton un gruppo di potenze che possiedono forza 
marinaresche di tal natura, che unito allo 
paiono invincibili, 

il risultato dol viaggio di sir 1. Ronals a Parigi | 


non pare sia troppo piaciuto a lord Salisbury. | 
Nessun giornalo inrlesa parla più por il momento del 
viaggio del prosidento Faure a Londra. Dicesi in» 
vaco cho il Lobanow sia andato in Francia per 


laro lo modalità del viaggio del presidente 
Itopubblica in Russia in occagiono dell’in- 
soronazione dello car. Se sia vero nom sappi 

mo. Quello cho ci sembra certosi è che l'i 
recasso in Russia, si sentirebbe 
più che mai minacciata in certi suoi intoressi vi 
tali, o quindi nella necessiti accrescere lo forzo 
delia triplico a maggiore g.-enzia della paco, 
quindi di quell'equilibrio che ne è condizione 
Mesenziale. Intanto è da augurarsi che lo com- 
modio diplomatiche di quesii giorni nen abbiano 
 motarsi in tragedio. 


FRA ALLEATI 


Teri, mentro il grandioso corteo inaug 
rale della colonna di Porta Pia passava 
sotto lo finestre, ermeticamente chiuse del 
palazzo Chigi, si sono uditi dei fischi, e 
delle apostrofi tutt'altro che gentili all'in 
dirizzo della potenza’ « alleata » la qu 
ostentava în tal guisa la sua astensio 
anzi la sua ignoranza dello festo giubilari 
di Roma. 

Noi non lodotemo i fischiatori; se fosse 
stato possibile in quel momento dare un 
consiglio ai patrioti che passavan aggrup- 
pati attorno alle L-ro bandiere, noi avremmo 
dato loro quello di torcere lo sguardo dai 
balconi di quel palazzo, © di ignorare, essi 
pure, che ivi ha la sua residenza un am- 
basciatore accreditato presso la Corte ita 
liana. 

Ma questi sono propositi suggeriti dalla 
calma e dalla rifessiono — l'impressione 
invece era è dovera essero diversa, © so ci 
dobbiamo meravigliare di qualche cosa, gli 
è proprio del pochissimo che accadde, in 
sonfronto di quel che avrebbo potuto ac 
cadere. 

Perchè non è possibile dissimularso!o, la 
condotta del Governo austriaco 0 dei suoi 
rappre-entanti, nella occasione del venticin- 
quesimo anniversario della riunione di oma 
all'Italia, è stata veramente strana 0 sean- 
dalosa. 

Che nella famiglia imperiale snstriaca 
prevalessero le tendenze elericali, chequeste 
tendenze, rafforzate da quelle di tutta l'alta 
aristocrazia cisleitana, vietassero.a France- 
sco Giuseppe di sfidare i fulmini del Po 
tefice, obbligandolo invece ad una scon 
nienza verso il Re che fu suo ospite a 
Vieuua — lo sapevamo tutti, © pur non 
dimen'icando, sopportavamo. 

Ma i limiti entro i quali si può preten- | 
dere ad una onesta tolleranza ci sembrano 
varcati, e al di:h, quando quello tendenze 
estendono il loro dominio dalla Corte al 
Governo e impongono, per esempio, all’am- | 
basciatore in Joma di tenere ermeticamen' 
eliusa Ja propria residenza, al governatore 

È i odi 


Jotanto 
Banda intood 
«uori applausi. L elamori erano così amserdunti che le 
colo della Benda nepyero si adivano. 

Finita l'esecuzione, la folla, acclamando con entasia 


fmi erano andati scei'andoai. Quando la 
Fummo dotto. dell'APils, scoppiare 


qualunque pubblica manifestazione di sha- 
patia, © al Ministero di Vienna di lasciar 
libera ogni protesta 0 ogni maledizione di 


preti e di lor seguaci. Quando si arriva a 


questo non si tratta più dell'imbarazzo | 5 xuoto grida è ruori cpp. segui da stri o 
d'un amico, il quale, per certi riguardi, è | «rie dei siuori Ater Jascorich studio "dallo 


letloro all'Università di Padova. ® Giorauni Menoniti, 
sttiliîto di ingegneria nl Politecnico di Turioo, 


Il giorualo continua narrando cho negli intervalli 
accaldero parecchi incidenti, © soggiungo : 


costretto a mancare di espansione e di cor- 
dialità; si tratta di un nosnico bell'e buono, 
il qualo so da una parte è legato d’inte 
sessi con noi, coglie dall’ altra, tui‘o Je 
oceasioni possibili per dimostrare, che 
questo fatto, contingente 6 transitorio, non 


"una coloena 

di Simontranti si dirne verso Îì Corno, Intagando lina 

sila opa Masone Ga rape di gar 

dI prectptà per impodiro la ora dimostra 

ha per nulla modificato In sua intima av- | rh sczizarno la ssiubela. rimento molta Lume 

versione per le cose nostre @ per noi. timoato portò ema gramio eonfimione. Andarota infranto 
È in questo, non solo il malvolere, ma | x: ele, ma tua è molto storie del cut. 

e è anche una buona dose di sciocchezza. | La polizia sbarrò le strade, ela manifestazione 
Perdhò noi vogliamo ammetro, per | met Per Cm, i imitata 

quanto ci costi, che dal proprio. punto di | setta de Ciad, all'Acquadotio, i dirigorazo vee îl 

vista, il Governo austriaco abbia ‘interasse | Caf Ferrari, quamia, veduto un grappo di individoi 

è fnanco diritto di impedire agli italiani | fto ti vattene. Udine dhe 1 gesta dicrrano loca 

di oltre confine di associarsi a certa manife- | patsmtazenta: « Adamo andà a cass». Poi ì giovanotti 

stazioni, politiche o non. politiche, che si | wtttare all'esterno del Gatti Ferrari. xx pochi mirati 

compiono nel Regno d' Italia. resto a da di 
Qiando i triestini è gli istriani rivolgono | roc giorsasiti: È sipsoci Gisappo Ara è Dagro Dee: 

indirizzi od omaggi ad Umberto I come a l'en. Pagando Nasoorich, cirea 

loro sovrano, eomprondiamo che S. M. apor | edera ai Cat Perari ia ssopsguia di 

stolica pensi e dica che ciò non le quadra. | fuso. srolirtumio tai a ia" 

Ma altro è il commmoversi e il mmmifestare | stouaire. Pola suo del tro 

per un evento o per una ricorrenza di ca- |‘ ‘a eraduto, iotuloqst al dla che ni errato 

rattere puramente dinastico, altro è il com- sh contro l'on. Mascorich « lo celply 

memorare un evento d'importanza mondiale pentani n «guasto conte sr ti 

com'è la caduta del potere temporalo dei | uu ucasa puerta cha ti ovatta" oca diaz: 

papi. IL Goserno austriaco quindi avrebbe | i frtor a hem» Tittorio Sasesioi, @ 52 1 

dato prova di alto discernimento © di pra-| Coat ai Ro gira 

denza politica lasciando il Municipio di | Her, ubitaato sì n. 3 4 ria Peshazia Vecchia, 

Trieste 6 lo Associazioni triestino. liberi 

nella loro azione. Ciò avrebbe distrutta, 

dentro © fnori dei confini, la sinisira im- 

pressione ehe, non da oggi, ma da molto 

tempo henno lasciato i .requenti © violenti 

Congressi clericali dove sf improca e si ma- 

ledice all'Italia, talvolta in presenza-di un 

ministro dell'imperatore. 


tinotra ad invelre, venne colpito da uno deg) antauti, 
con un bastone alla mascella jaforinre, riportano una 


suo. I Sestersich venne comdoito all'inpattorato 
di via Chiozza 0, dipo astunto ad esamo, trattaneto în 
arresto. L'on. Risovich, fatto segno a così bentala ag- 
Grossione, ricorsa por la cura dalla lesione ripartata, 
‘ila goardîa modica. SI constatò che il colpo giî aveva 
preditto ona Icerszione si siniatro © sila rela» 
tira pilpebra. Pertuna vella che egli in quel moment 
fiups privo degli cecisali, altrimenti. sarebbero potat 
argli tristi conseguenze. Si ritieno cho il fezitare 


Uguale, se non poggioro, la Ueowa com-| ‘% turi mimn-ora si comoecono i wimì degli arrestati 
rest qui con la manifestazione megatica | per 1: divotta‘inta. Yes Dismalo Benet d'eeì 18, 


fatta dell'ambasciata. ‘nto; Raggero Bernardino di noi 90, ageati; An 


tonio Pabbro d'armi 40, meccanico; Giusappe Ara di 


Non l'Austria sola, ma la Francia, Ta | seti 21 stulento di Sologia: Visano Gariiii d'anni 
Spagna ed altro potenzo minori si sOnO, è | isaepto bello” nta: ‘mica. Ratesmieh d'antì 8, 


vero, ieri dispensato dalla cortese formalità 
dall'esposizione della bandiera. 

Ma per l'Austria îl fatto riveste una im- 
portanza ma”giore e diversa. A. parto i do- 
veri 0 i riguardi imposti dalla sua conti 
zione d'alleato, il Governo austro-ungarico 
potera 0 doveva pensaro cho era proprio 
questa dol XX set'ambro un'occasione univa 
per combattere l’impopolarità che ancor 
dura, per esso, nelle nostro elassi popolari, 
o per rompere magari con una dimostrazione 


aguale; Giovaani Menesini, stud 
Rinagari di uni 29, amvintento mu 
21, facchino; Giusto Dompi 


Ingeceni; Eros 
Ginappe Shane 
d'anni 19, studente 


‘li arrestati farono assunti a protocolto dal f. 
di palizia eur, Cristoforo. Busich, il quale nì d' tratto: 
1 all'uopo fa ua ufficio, nl pianterreno della dire- 


zione di pala 0 152 di atam 


ll diario triestino. I commeati sono lnu- 
i, 0 purtroppo noa fa 
mo dulle 


à austriache contro gli italinai, 


di simpatia la serie dello manifestazioni | N 
ostili, di eni i soliti « malinteuzionati s f n a I 
ii pla + malnazionati | La Sfampa estera e il XX Sellembre | 

Ì c'è da scommettere che, da ieri in| BERLINO, 20, — La Norddeutiche Allgemeine 
’ le dei suddetti « malintenzionati » bblica, in occasione dolla festa nnn'- 

Tra quelle flo non. passerà. corto; ma ica i rostro dl dito 
avroblo tutto il diri to di pastare, lo stesso alo una Nazione di noovo compo- 
Governo. Il Gossrno nostro non manca dav-|sta ad unità preso possesso della sua capitale 


storica. 

“ il tompo riconeitierà glî animi con quell'ar- 
vonimento che, assorbendo il potero secolare del 
Papa, oppose d'altra parto un potente baluardo 
agli sttacchi contro il Papato. In ogni caso. sog- 
giungo il giornale, è fuori di dabbio che la po- 
feoza del Pontificato non è sta dimineita dale 
l'arvenimento di cai Ro e popo'o in Italia cele 
brano oggi il 24” anniversario. » 

Il Boerwn Courder, pariando delle foste di Roma 
dico che l'amanità celebra oggi uno dei suoi 


vero di riguardi e di de'ereuze verso i suoi 
alleati. Delle foste” giubilari, gli emigrati 
triestini volevano giovarsi per inaugurare 
il busto d'un loro concittadino morto nella 
difesa. di Roma, Si stimò che ci) potesse snata- 
rare il carattere dello feste. medesime, è 
farle servire, sia pure in minima parte, a 
una dimostrazione irredentis'a. Bastò questo 


sospetto perchè l' inaugurazione che voleva | dico jche lumani 
farsi al Vascello, fosse vietata ! "IL Berliner Tugblatt dice che la Germania prova 
Ora, in guisa di ringraziamento, vengono | una doppia sortdisfazione: primo, perchè l'italia 
lo proikizioni, in senso perfettamente con- | onita è una fedelo alleata, poi pereh> la Germa- 
trario, di Trieste, e la chiusura dell'amba- | Mi Po ere auerezone nizionsio dalia o 
sciata. "Ta Boeriza Zeitung dico che l'enioce di ema 
Anche in un m'nage di convenienza, come | era per l'italia una necessità asso uta, 
fu delnito quello della triplice alleanza, ich Ru dies: che Vocsepazio 
questi dispettueci sono, evidentemente, di rta «dino 
troppo! popolo italiano. 


Il XX Settembre a Trieste 


(Nostro telegramma particolare; 


demblatt con 
oma un articolo 


L'ufficioso Fre 


nolo simpatica. 
Consata che in Austria, in questi ultimi giorni, 
non vi mossa alcuna opposione, neppare 
da parte clericale, coatro l alloanza coll'ltalia. Con 
parimenti che, in tutta lalia, la giornata di 
eri passò nella calma più completa. 


TRIESTE, do. 


sera ebbe lu x 


sica in 


tutto le vile erano splendidamente laminato, | Sos ugo: è lilla riposa Ra di Dia 
Mupnintda: cu mppatto incosionole. malo che si Mani'esiassa :s0/ala meal tal, 


Dallo campagno si lanciarono numerosi razzi 
La polizia, impotento ad infrenare l'unanimo ma 
nilastaziono, praticò numerosi i arte, e leniò 
di mettere in iscena una cotrodimostrozione. 
Valondosi di un centinaio di progiudicarà, csm 
Ni sguinzagliò in cità, ma furono accolti a dovere, 
Non mancarono condi, in uno dei quali il cow 
sigliero comunale Rascovich fu vittima di una 
vigliacca, proditoria a Paso fu 


| ispirati pertanto da questa convinzione, guardano 
con gioit quanto ottenaero dall'aniti della patria, 
che È) fa potenti od aila Casa reale di Savola, che 
è la protetirice di questa unità ed il centro della 
Nazione. » 


pNDRA, 21. to Stintard, commentandò 
di Itoma, dico eh logiara l'ono- 
api per È 


rsono hanno letteralmento 


a restaura 


assediato ri Consolato italiano in sim- | 
gatia o di nazionale solidariotà. La polizia ha | POral > piat'osto Hi 
disperso i dimostranti. er la sua scomparsa. llonno essi forsa dimeati 

La milizia è consegnata. Tutto la feste @ tutti | ca'0 «nsle fonte di scandala perpetuo Tessa il po- 


tere tamporalo ?_ Poche cose sono così noto e 
nella storia recento quanto l'aumento del rispetto 
per il Papa ed #l papato da parto del genero u- 
mano dopo la perdita del potere temporale, in 
con'ronto monti che si avevano per essi 
trent'anni fa. ll Papa può esarcitare it pot-re spi 
ritualo così liberamente in Nalia, come to potrebbe 


i comi sono stati proibiti 
A proposito di questo dimostrazioni che ci 
nunsiano per la via di Udine, il Piccolo d 
giuutoci oggi na dà coni 

stenfciamo qui le 


Trieste, 
particolareggiato ; e noi 
incipafi notisio che emo di 


| 


tere lemporale, sogziangendo che il potero del 
palo di duecento l'italia fon eguaglia il suo 

desiderio di ario; © conchiuto diceado cho FI- 
lin ha un 


ndo avvenire dinanzi a sò. 
in'cle dice che il discorso dell'ono 


x 
— 1 giornali liberali pubblicao 
ione dello feste di loma. 

l Nemzef, organo ulficioso, dice che il mondo 
intero volge con simpatia gi sguardi verso Roma, 
dova l'italia restituita agli Italiani la la sua ca- 
pitale, il 800 cuore; Soggi 

« li nostro re, paro essendo cattolico fervente, 
ba trovato modo di vivere nel'a più intima ami- 
cizia con Re Umberto. Gli ungheresi si sorven- 
gono che la nazione italiana è stata sempre. la 
loro fedele amica, ed è quindi naturale che la 
Ungheria si associ di totto cuorò a'la gioia della 
nazione ita'iana. 

= fe vi ha una voce discorde — proseguo il 
Nemzet — essa noa turba il saluto dell'Ungheria 
alla nacione italiana, la quale è non solo la no- 
stra buona amica, ma la nostra fedele alleata, 
epperò la sua grandezza, il suo progresso, con a 
copo Roma, formano l'oggetto del nostro grudio, 
moulra sono una necessità par l'iuteresso della 
paro europea 

Il Pester L'oyit dico: 


< i sentimenti della nazione ungherese non 
sono stati mai por i nemici d' Italia. Molti dei 
nostri figli hanno sparso il loro sangue sotto la 


bandiera della libertà italiana. 

« Epporo in questo giorno, meniro l'eco ci ri 
porcuole le grida di gioia dell'Italia unita, i saluti 
più cordiali dell’agheria liberale risuonano fino 
al di là doilo Alpi. » 


MADRI), 20 — La stampa cattolica, in occa- 
siong del {XV anniversario della liberazione di 
Ro dla, pubblicò le yrolesto del clero di Madrid, 
di ValladoSid o di alcune altre città. 


x 
PARIGI, 21. — Doi giornali di Parigi soltanto 
©l Fiano 'e la Libre Parole commentano le festo 
di Roma e lo fanno în senso ostite. 
ed è 


Re Leopoldo in Francia 
L'incendio di Bordomux 
(Nostro tnleor. mort) 


PARIGI, 21, ore Vl antimeridiana — (Jacopo.) 
Heri il ro dol'Belgio ha visitato il palozzo della 
posi, è mercati } muscì Guliera o del Lutsem- 

jnzo @ quiadi si rocava al Circo'o mi'itar: ovo 
accetiò un lunch. portando un brindisi all'esercito 
francese. 

{a /olla che orasi radamata par via lo accolse 
all'uscita com grida di « Vive le roit » assai nu: 
toto. 

Leopoldo pranzò al Cerclo Vola1y di cui è mom- 
bro onorario e quindi assistetto all'opera alla rap 
preseatariono del Lohenyrin. 

Oggi alle 3 pom, pari por Fontainablesu ove 
Ni prosidente gli ofrirà un brachetto 

[eri it ro del Belgio riceretto ibot col quale 
conlori a lungo. 

Lo stesso ra ripetà noi col'oqui intimi la smen 
tita, già pubblicata dal Figaro riguardo all'autea- 
voi omenti comparei sul Soul. 

poldo ha dichiarato € 
in essi sono diametralmen 
nutriti verso la Francia. 


pordito causato dall'incendio vorificatosi at 


ho i sent'monti espr 
opposti a quelli da 


l'Espusizione di Pordeaur sono meno gravi di 
quellehe si credera in principio 
* bruciata sol parto esterna del pa- 


10 doll 


etera PEIIRIE TI 
La Francia al Madagascar 


L'intimità fenaco rossa 
(Nostro telo. partie) 


PARIGI, 21, oro #l an — (Jacopo). Lettero 


junto dal Madagascar col trasporto Jraondoy di- 


tî scrivono che la colonna che marcia 
su Tamanariva è in stato deplorevole. Del. 200* 
reggimenio restano solo quaranta uomini a 
Maicnga. La mortalità cresco ogni giorno più. 
Affermasi essere nato uno sc erio fra i mini 
siri Chautenps 6 Zurlindon appanto riguardo alle 
numerosi mo! fonuto è f rimpatrii che la 
spedizione fa obbligata ad offettuare, palloggian- 
dosì il ministro della guerra e quella dello. co- 
logia la respons bi! 
Il presidente dei Con 
dovuto intervenira pa 


signor Ribot sarebbe 
aro una crisi di Ga 


biveto. 
Ora è pom. — Il Jour pabblica una lettera 

dal Nadazaccar che descrivo in modo spaventa 

vole !o sialo sanitaria delle truppe. I malati con 


gliaia; vi sono una quantità di 
0n0 imsulicienti 


morti; 


Lo notirio particolari che ricavo aumentano 

antichè diminuire l'importanza pobtica dell'inter- 

vonto allo mamovro fi degli ufficiali russi. 
aozitotto che lo manovre 
a importanza eccazionale, 
nio di tutti i ser 


i grandio to di forze effottuatovi. 
Piiifaardo ai pento di vista pobtica poi, vi è 
dà osservare chn malgrado l'esirema cortesia 
usata vero Lotti giù atahé» militari esteri, 
fitto risultare in modo straordinario la premi 
senza accordata in ogni occasione alla missione 
rus che componevasi di ben sessanta ufficiali 
di ogni arma. 

AI generale Dragomirof poi vennero usati dei 
riguardi assolutamonte eccezionali. 

ie. 


H marchese di Nayves 


La buromashia li Frasca — Varia 
& olari) 


baniGI, 21, oro (1 

ese di Royves — È 
litio di Vico Equense — fu 
gone collearo di Pourres 

Gli è stato permesso di conferire col suo di 
femore. 

— A Nimes è siato tenoto un meeting di pro 
testa contro la proibizione dello corride. 

Vi smsievano 1000 persone. 

il Consiglio mamicipale ba sccottato di dimet- 


(Jacopo). 
mato del di 


asferito nella pri 


allora dormota il cqucerto della banda cittadina, la [in Francia, in Germania ed in Austria-Ungheria. | tersi ove la proibizione sin. mantenuta. 
L'era andata afl = Un quarto di secolo lo ha dimostrato: E' tempo | — Trarieus ha fatto aprire na» naova istrot- 

» ricotmi di va che qualche | cho Îl Papa cessi dal'imporro ai f tovere | toria sull'affare dello ferrovia 
gota ci dovra en DIA: vos | di perseverare in Rretaoto fai quanto | |— ieri è giunto a Parigi l'oreî uetinsso Elisa= 
n poiiia aveva dip servizio straordinario di | non sincero; ed !' gorno di L sazione giu: a d'Austria, madro della regina repgonto di 

tori, di guardie @ di agenti in piazza e nelle ndia- | vory facvitabilmente fera 
conse ll 7imes, commeni Risto del XX setter | "iipartì subito per Son Sebastiano ovo si trat 
o che l'Italia ha b nobitmente com- | terrà circa un mese presso la figlia 
- suo 0. La sua inToenza : — Calvinhac ha ricevato dalla rompgnia min 
bt0, i a: Dime Benco, cho nvera pa moria n protesto fatto da! © o 
lerontrazione, fa aferrato da no aguato dì urro dei lavori pui a 


pablo ondotte all» direrion 


Finn 1a disstnizione caninnare, Je eventio pom | lola è doc di 1o > 
doro nd lr o act, #, lo l'e. Vinovo: | 00 conteso o fa forzi 


Goraalini e. del ic. &- Risagarh, è. quali prim fare 
eonditti alla direzione di polizia, pei all'ipettorato d 
Via Tigor. 


| Timer esprimo kdoo 


fostato dallo Standard circa la 


noniono del po- 


zi ol 


| zuavi pontifici e i XX Settembre 
(Nostro telsoramm:_ articolare) 

PARIGI, 21, oro FI,30 ant. — (Jacopo). fori 
al'castolo della Dasaa-Volto, residenza del gono- 
rale Da Charette si riunì us. certo numero di 
| zuavi pontiicii invitatì dal ganorale 
mararo la caduta dol potoro del Papa. 

Notavansi molti nomi dell'alta nobiltà e furono 
ricevati numerosi tulogramrai di adesione 

Dopo la messa, il generale Da € 
una prodica nella qualo innoggiò a " 

Disso che gli zuavi chiedono cho Dio restituisca 
lora il Papa-itet 

ll grido fu acclumato & ripotuto da tutti i pro- 
senti. 

E la farsa ebbo termino. 

Anche gli zuavi pontifici di Bordeaux si rada- 
narono per un servizio religioso; così pure a Lilla 
ove fu celebrata una messa funobre pei soldati 
pontifici morti nel "60; "57 0 "70. 

A Orleans i cattolici — fn della fasto 
di Roma — passarono la notte nella basilica in 
adorazione avanti al santo Sacramento. 

Altre dimostrazioni consimili ebbero luogo in 
aliri ponti della Francia: ma conviene osservare 
cho, n differenza di quanto si è verificato ia 
Austria, Spagna © Belzio, ficora nom fa 


progottata 
in Franchi nessuna protesta collettiva. dell'opi- 


arrestate per prendore un appanto, o în 

folta, 0 vi fermato a un angolo di strada. 
icina ybito un siguore che nove volto 
ha la redingoteo il gibur 6 vi chiede: 
Scusi, è un giorualista loi ? 

ebbene ? 

Sbinne, prenda nota; io rappresen Il co 
XL 
Ecco fatto ; grazie. 

nonchè il comune di S.. 
Sta bene, mi rallegro. 

nonchè il comano dî %.. 
è la Società Glarmoniea di Y 0 In Società 


non costa nulla, Molta che io 
bella. adesso non ricordo più.. 
dovero avero tn taccuino. Ella capirà; in questa 
confusione... 

— Now sbbia paura, ripasserò, Intanto. faceta 
dello ricerche. 

La rediagote, cho si fruga in tarca nerrosamente, 
riosco iaîino a scoprire nell'interno del gibus uno 
seartafuccio 

— Eeca — dico trioniin 
scritto al giornalista. 
sentanzo. 
scena si ripeto per tutta la giornata, dovu 
quo vi è qualche cosa da 
luoghi di riunione, attori 
che abbla fotto conguiure 

N giorno dopo. 

L'aflicia dol giorn 


esibendo ll mano= 
di 34 rappro- 


è invaso da redingotes 


svolozzaati, da gibus respli tro sull'occipito 
per dare azio a una mano una 
fronte 


— Al! signore, che com mi ha fatto! Ripari 
subito! 
Che? 
— lori, si ricorda; mentre si andava a-innug 
— Ton ricordo nient 
— Non vuol dire; ella si rammenterà dî me, di 
quello sappi ua... Insomma, non è Il co- 


muno di £, come lei ha stampato, che fo rappre 
sento, ma Îa società fra gi incoraggiatori della in 
dustria paovana del Comuno dif 

pare che questo lo rappresenti un altro 
— Beco l'errore, sppanto. Ora, capirà, io non 
posso far rilorno al mio paese con questo... come 
li chiamano gli sbagli, Giornalisti ? 
— Passero ti 
— Non pono far rilorno con questo passerotto 

ssporrebbo ® dello noie. Iettitehi 

criva un altro, e pot un altro: finchè un 
grave, soloane, chiama in disparte il gione 
a per confidargli co gravità cecezio- 


? che Sempro- 
altrî Comuni e sl 


| cietà ? Bene, la prego di retticare. Sano io l'unico 
| rapproseniania... della fabbrica X di biciclette da 
corsa © da viaggio. 


In una corrivporidenza da Milano a un giornale 
torinese irovo quanto segue 
saedi ra trienlore. Si raecenta 


vi ni inucmso. la bandiera. Adematisi i 
Fasbricaria, deliborarano di a 
imenta, cho è par ezii membro della 


mi 181 


» 
Gli impiegati della vazione raetropolituna dî Pad- 
dington, a Londra, si sono abbandonati # giovedì 


mila franchi nella cama dello 


del p 


bonofatt 
riandese emi 


porta 
al quale è sospeso un piccoio salvada- 
naio: e tutto il giorno corre di vettura in vettara. 
di viaggiatore fu viaggiatore, nello sale d' aspetto, 
nel ristorante, nella min dei Bagagli alla ricerca 
dei soldi. 

Tim non hs paera dî nessuno: sì avvicina ugval- 


menta al povero diavolo, che è capace di 
tina pedata, © alla regina Vittaria che un gi 
andando a Windsor, gli regalò una lira sterline. 


Tursccioleti, che 
per 15 giorui di servizio. @ 
000 dopo, owervando: 
giorni sorio pi 


appartiene alla territoriale, è 


ichiam lo sec 


Richel. 
—5. 


Terremoto in Umbria 


Nella scura notte vi farono 


1 danoi sono leggeri. Coniinuzno To sconse. 


DOPO 25 ANNI 


(Dai diari del tempo) 
21 sottembre 1870, 
Da un capo all'altro d'Italia il grido di 
per l'avvenimento giorioso di ieri giunge a Fin 


reoze. 
Strmane vi liberati a Roma i detenutî 


San Alichele, roi dî avero amato la patria ‘0 


aver cospirato: per essa. Fin dalla sera antoce 
dinata la pronta scarcerazione del Petroni © 
Castellazzo ; ma costoro non desideravano ascinà 
ranto tutta la notlo rrodo a 
tare lo lito di quanti Uan diritto alla Tamodiata 
Alle soi del mattino comincia l'uscita 
gionieri — un centinaio a paco. più — 
Una folta entusiasta di destderosa. di 
volti di quegl'ialolici, è fuori ad al: 
coscienza doi loro patimenti, dei loco, martiri, 
tutti vogliono col saluto: affltuoso e riverente ti 
dimostrazioni più vive di simpotta di 
alle avclamazioni più calde digli. e core 
i cui narrammo l'arresto. Fd è scena. comma$ 
vontissima assistere all'insperato incontro fra pri 
gulti. 
Un particolare curioso. I detennti a e | 
giaro t Il Governo ponti0cio — cessato d'esser Gg: 
verno — inizia così, subito; lo suo bravo cede 


donto, como abbiam detto, il Cadorna aveva 
di prigione ehe insiomo ai, compagni di sventura 
libertà. 
del 
fin vorso i CI 
ad acclamare : è nell'animo di tutti 

Di Petroni è fto aa’ paricolarmento. sil 

Itiacquistano la libertà anche i fratelli Danesi 
gionierì è parenti, agli abbracci, ai baci, ai sind 
chele tutto il giorno 20 son rimasti senza 
nomie. 


x 
Fin dall'alba, l'esercito papalito, fn numero di 
6009 0 7009 uomini, è schierato "in piazza Stà 
Pietro, pronto a marciare per Porta San Panierae 
zio, dove dovrà ricevere l'onore dello armi cone 
cessogli dal Cadorna. Una batteria da voor] 


di sei pers è innanzi allobelisco ; un'altra 
ieria © uno squadrone di dragoni at piedì 
scalmata dolla chiesa: gli zuavi troveni duetti 
al portico a sinistra di chi entra nella piazza: È 
dragoni sono appiedatì e coi cavalli soito mano, 

!'un tratto, verso lo dieci, i pontifici. disposti 
alla parteoza scoppiano in un applauso 0 chiab 
mano od ida Pio IX. Questi g'aGuccia. all 

0 linostra 0 lì benedica ; i soldati salutano 
‘n vivissimo fooco dì mosehetteria, © s' avviand, 
Da Porta Angelica vaonò a San Panerazi 

Intanto Cadorna insieme alle due brigate 
{1° e 12° divisione, non entrato il giorno av 
fn cittò, esco da Villa Albani e por recarsi & 
San Pancrazio traversa Roma, percorrendo 
alte grida di gioia, gettiti di fiori © sveutollo 
fazzoletti, Il Corso. 

Un padre, con tra le braccia un bimbo vestità 
da guardia nazionalo italiana, a un corto punto 
della via presenta il fanciallo al gonorale, 0 già 
to depono addirittura fra lo braccia. Il Cadorna 
tollera in alto il piccolo soldatino prima di res 
stituirlo al padro. Acelimazioni frenetiche. 

La folla sì spingo addosso ai cavalli a rischio 
di farsi schiaociaro i piedi ; tutti vogliono vedorè 
da vicino, loceare, stringore la mano ai nostri 
lancieri, sullo testo doi quali si agita comm 
la solva d'asto di frassino ornato dalle bandoru 


A San Panerazio la scena è earattorist 

Il Cadorna è circondato dal suo 
od ha ai lati, a piedì, | genoruli. ponvficit 
Courten 0 Zappi. Il Ksozlor ha ponsato bono di 
pon farsi vivo. 
u Aocho Hic di quarioro a vila Conink, è 
lì prosente ad ansistero alia sllata, accompagnati 
dal San Mai ia 

È le forche caudino insomine'ano. SGlan prima 
gli zuavi assai dignitosamente e abbastanza Deng 
Orinati, con alla tosta Il Do Charreito. Solo ale 
ceni piotoni passando innanzi al Cadorna gridano: 
Vice Le Pupe! Vice Pe LX! ma sosuno nf 
fa graa coso. Dopo gli zua.i viene la legione di 
Antibo, ed è qui che incomincian le dolenti note. 
Gli autiboiai, che non oram mai stati veduti aj 
fuoco, si presentano in attitudine provocante, com 
troria a qualunque buona regola di disciplica 6 
di educazione militare. Lo loro grida ‘nsolenti 


ora 
De 


sono questo: du rerolr, biemtt? 4 bas la com 
naille? Gli ulticiali italiani, obbligati a salutare 
quella canaglia, fremano... 


Na Bixio è fuor di sò per lo sdogno. S'avwb 
cata Colore e pegate e 

— Ma non vode quanto accade ? Ma dobbiamo 
tollerario più oltre # 

Lo Zappi, romagnolo, si crolla offeso dal Bitia 
0 tenta rispondere. Bixio allora gli urla î 


vole a fronto alta di- 
vanti a jovevano battersi. Porchè non al 
cono bauuti r. 

N Cadorna si alto da ua col 
loquio animati in que! mo. 


mento con l'Arnim — replica secco al Îixio : 

— Si contenga e lasci provvedore a ma! 

l De Conrton. di‘atti, dietro invito del Cad 
peoiitco di gritro chre sì vil © le atleti 
continua senz'altrà episodi notevoli. 

I poatilicii, deposte le armi, vengono acrompa- 
gnati da buona scorta a pontò Gulera sulla via 
tnaremmana, © raggiungono poi varie piazze forti 


dell'alta Italia. Gli osterì rimpatriano : i romani 
rientrano tranquillamiento nelle loro case, accom 
- piomom 


pognati porta da ualebo uficia 
leso! ò, 


x 

Ul soggatio del calloquio animatissimo fra il Gm 
dorna © l'Arnim è detto in poste porole. 

Nel mentre accodo a San Pamerazio la sfata 
dei militi del Papa, ua gruppo di malintenzionati 
= avviene compro n simili circostanze — 
penetra nella città Leonina rimasta înfifesa, 0 di 
accinge alla pozza impresa di abbattere tutti gli 
stemmi poulifici, che incontrerà sui suo passage 

incontra inveco dei gendarmi del Papa e si 
sccondo in ua attimo fra gendarmi © popolo un 
rissa, che finisco con due morti e qualche ferito. 

L'Amim, cho si trova in Vaticano, non appena 
è a conoscenza di quai brutti opisodii, si preci- 
pila a San Pancrazio e scongiura il Cadorni 
occupare la città Leonina per tutelarvi la 
blica quiete. il Cadorua sì dichiara pronto a cià, 
ma osigo prima una richiesta del Pontefice. E ik 
riebiesia giungo di li a poco sotto forma 
fatters del Wanzlor invitonto il Cadorna, a nome 
del Papa, a totelare i Morghi. 

C'è chi dico che la lettera del Kanzlor — 


pubblicata del resto nel libro. del Cadorna — 
fosse ddirittura una lettera autentica di 
Pio IX con tanto di sigillo con triregno o chiavi, 
0 che il segretario del colonnello Sani — il Sani 


si era recato a Sia Pietro anche_n 


pogaro per ordine del Cadorna i 70 centesimi di 
diitto ai prigionieri di guerra — vedendola, @= 
sclar a buon romano qual'era: — Dopo 
vodi . rivedo finalmeato la anorchia.:-— 
Ché così veniva chiamaio a Roma. lo stemma pon 
tilicio. 

Ma chi può assicurato ?. Esista. una: tal Tottora 
ai Comando di stato maggiore ? 

Il fatto corto è cha. poco dopo glon'a ti Jet: 


tora doi Kanzior, il 1° bersaglieri comandato-dal 


4 maggiore Gola, seguito da ua battagliono di Su 


occupala di 


In mezzo alla pi 


le silmo del 
Valenziani; 


mizi 


pelli degli uomi 


glamazioni entusi 
‘pve.il Cadorna hu 


scherzo d'indicarlo 
valo a braccia dai cittadini 
un buon tratto di strada. 


Novità giorualistiche. 
L'Osservatore Romano cessa oggi le suo pu 
Ylicazioni. Nasce, in compenso, 
rotta di 


onzogno, 


Il MN Settembre in Italia 


Nostri felegr.. particolari) 


BARI, 21, oro 8,10 nnt, — La tolennità del XX sit- 
intuniasmo popolare. Teri 

ortoo formato daîlo scuole, dallo associazioni, con le 
torta ed sccompagnato da immenso stuolo 

ini, andò ad inaugoraro piazza Roma, oro parlò 
ro-sindnco Lembo, splondidamonto, riscuotendo ‘una 


ombre passò fra 


storità alle 


piui applausi. 


Il corteo portò lo core 
lia Massoneria nl 


DI 


Alle cucino economiche si diutri 
Poi vi furono lo corse cielisticho 


adillumioazione. 


x 
MILANO, 23, ore 11,18 ‘2b 
si fono un Minehetto popolare di 200 coperti 
Tostoggiaro Îl XX settomire. 
Parlò l'oo. Mussi dicendo cho so i democratici si è 
astenuti dolla festa di Ioma, ciò è 
‘cin protestano contro lo vio 
" tristo — dico — chi si condanni 
6 ua raato d'opinione. 


Il Jago era coperto di continaia di ba 
rito. Lo musicho muuicipali, 1! coneorto 
isti napoletani suonarono sul lago fino oltre alla mer: 


Entotte. 


BRESCIA, 29, ore.$ n 
Banchetto popolare di ciren 2000 coperti 

applsuditi il direttore della Proviueia dott. 
. Monti, 


raro? 


sociazioni. 


Pronunciò Îl discorso innaguralo Saverio Yollaro, 


TORINO, 20, ore 2 pom. — (Piero). Completo Ja 


Grobaca di ieri. 


Nel poworiggio, nel estro A7feri, attltatissimo 
l'avr. Sabbione ha' commemorato, applauditissimo, îl XX 


settembre. 


Ji primo aiutanto di campo gonsrale di 8. M. il Na, 
lo-Xaglià,-ha risposto al tulegratma del 
pro-sindieo dicendo ehe li Ito riugrazia, in nowo dall'I- 
dalia a di Homa, la città di 
Ylanto patrottimo è cola 
ava tanti ti 


calo Pon 


limastia, at 
Nazione, la quale 


Joriera l'onti 
inni su 


Asti, Alentand 
Sus 
insorta, fori con 


Gommemarazioni festeggiarono il XX settembre. 
Fu noterolo la commemorazione di 
Coppino fue uno ‘spie 


fund patrioti 
1 eapoluogi 
cutusiaa 


NAPOLI, ore 3 


fn tutta Ja città. Eraw 

gli ed'fci pubblici @ molti privati. Uoa dimostrazione si 
dra del Plebiscito che rivali por la via Roma 

za del municipio tra Unttimavi ed evviva. 

Vi fu grando festa popolare in soziona Montecalrario, 

‘Al Jargo dello Barraccho era” stata innalzata 

con questa scritta: « Il 5 settembro 184 

Montecalvario. Qui sconfissero la reazione borb 


foraò in n 
sino n p 


toria, travorsa ponto S. An 

sosso della piazza di San Pietro, 

E così allo cinque e mezzo del pomeriggio è 
nostri anche la città Leonina, 


igolo © prendo pos- 


profonda commozione dei 
giladini vongono oggi tumulato a Campo Verano 
maggiore. Pa 

@ i preti per ori 
sano il loro officio. 

‘A Campidoglio si lavora oggi alacrementi 
la'formazione della prima Giunta. Inomi pi 
tati sono i seguenti 
dossatro Odescalchî, Ignazio Boncompagni, ' Ena 
nuele Ruspoli, Giovanni Costa, Augi 
Felico Ferri, Pietro De Angelis 
Filippo Costa, dottor Al 
Nattia Montecchi. Ma per oggi non se ne fa niente; 
e a tale scopo è convocato allora un solenno co- 

per domani al Colosso, 

sorata, si rinnova il 
lumi, fiaccole, bandiero, arazzi, 

i 6 sul seno delle donne, e nc- 
tiche sotto il palazzo Piombino, 
trasferito il suo quartiero ge» 
morale, © sotto l'Albergo di Roma a 
ovo alloggia il Cosonz. 

ll conto Arrivabeno, cui gli amici han falto lo 

general Dixio, è sollo- 
© trasporlato così per 


alla caserma del 10 bor 
alto di porta P 
Borgnini pedi 


Ì, 


Biani, Guido Paccelli, 


ontusiazmo. 
da duo masicha recò corono al banto di Garibal. 


Dorso di gala di ier: 


di ieri 
nella mattina un manifesto con la firma 
siblsco Malmusi ossondosi rifiutiti doo n 
cali di firmare. L' impressione 
tato degli studenti preparò 1" imbigdioramonto della ria 
Emilia riue ita bon 

podisti percorne la città con bandiera tei 


La Capitale del 


stodonti canta 
la Scciotà operaia yer brighe clorico socialista, 


nulla font 
4 Ravenna, a Vicouza, a Nere 


ioni della libertà, 
chi nou commiso 


— (XX) Vi fu forsora un 
italiana ha assistito al d//uner offerto dall'ambaso 


R, ambasciat 
clietto All'II661 Imperiat, la memoral 
settowbro 1870, 


principali vio, fra 
zioni, al suono degli {us 


der Lind 
peto la Cucotlm 


intervento delle autorità civili @ militari @ del 


anpivorsario del compimento dell'unità 'Italta. ebi 


tivo Ja signora Jomini @ foco 
risorgimento itiliano dell'ox-com 
des il qualo pariò dal not 


seolaro sa devozione alla 
i alla riconoscanza della 


turgia, oggi, il primo giubileo della 
propria uniti è dolla rivondionta capitale. 

smo ha durato sino 
ti dalle bande civiti o militari domicara 
di Mamoli. CI fu uma dimontrazi 
Iyminaziono è riescita bonisaimo. Fra le bandiore spo 
ita spicenva quella di Trieste, grandissima, al balcone 
dol comuiglior triestivo Cesare Goldmann 


ta piani 
è Î quartatto maodolinistico ‘diretto dal 


osta, Casslo, Safuzzo, tutti | paesi del Femonte 
Aosta, Casal tutti i puosi del È aloni ee 


gra 
XX sottombre 0 di di 
tolati d'Italia, se 


fra grand 
di tutta la p 
amento la fausta 


< Piotr 
86 pom. — Joreora” fi tott, Barculloma, Vienna. 
ondidamento illuminati 


Viva Ul XX sottombre! Vira 
» Vi furono masiche 0 fuochi d'arti- 
Altri fuochi © un grando albero della cuccagna fn 


piazia Dante. 


risio si riunì a banchetto fl personale ch 


Tn tutta la giornata vi forono grandi fostogg 
gliori cho press pari 
Il prefetto 0 il procuratore gr 
no patriottici talegrammi al Re, 


1,-oro 2,30 pota. — La dimostrazione 
ost dalla Fratellanza operaia riuscì imp 


Rontiselma. 


Anton Giulio Barrili tonno una conferenza al tentro 


Chiabrera aYollsto di cittadini, presenti Je autorità ci 
vili © militari, suscitando entusinnmo indescrivitilo. Gli 
fu donata mi 


corona d'alloro, 
Al banchetto di 10) coporti nel prando caffi concerto 
valo parlarono applauditissimi i) presidente. della 
tà di Gnosco, Barrili è il pubblicista Goro; granto 
‘a immonso corteo di aasociazioni preesduta 


ono fu fuuponento non mai vista. Jmmonso a 

@ Roma 6d a Savona liberale. 

ziona del Carso Principe Amodeo fu aplome 

folla immensa; grande entusiasmo, 

X 

pom. — La commemorazione 

bo'earattoro imponente. Il musicipio pubblicò 
oltanto del 

© mortifeanto. Il Comi= 


dei nostri voloci» 
La vara 
una dimontrazione imponente eon bi 0 mie 
di palioneisi @ flaccole al suono di tra tande. 0 
no l' iano del mostro Ricci. Si astunzi 


Ua gr 


CATANIA, 


, ore 2 pom — (Se 


19.) Duo incidenti 


nolla giornaia di Jeri. Jersora al giardino bellini 1a 
banda suonò due volta 1° fano di Garibmldi. Pu richiesto 
un altro bis cho non vasno accordato. Allora. sorsero 
fischi, urla o rumori. A rimettere 1" ordine. intere 
una compagula di fantoria che fec 

dino. Forono eseguiti alcuni arresti. L° altro incidente, 
I gesuiti chiamati inconsultamente n reggere il_ nostro 
importauta collegio Cutelli ieri noa issarono la Bsadiera. 
I cittadini indignati si rocarano a protestare dal pre: 


fi giare 


vgombes 


lo che subito impono che la bandiera fosso lonalzata. 


Vel resto la giornata del XX sottembro fu fostoggiate 
degnamente dalla popolazione. 


Anche oggi abbiamo riceruto moltissimi. telogrammi 
che ul focero por il XX nettembre aC 


to, » Campalizure, a Forli dol Sannio, n Scilla, 
mo, ad'Ascoli Piceno, a Marsiconuov», 


cous, a Messina, n Catania, 


0 la mancanza 


assoluta di spazio non ci permotto pur di acconnarli. 


In qualebo luogo, pochissimi, Jo autorità. municipali si 
teunoro come a Me)fotta e a Mazzarino, fra le protesto 


delta popolazione indignata. 


eno 
ALL'ESTERO 
BERLINO, 20, — Ia occasione della fosta dol XX sot 


fombro, una depitazione della colonia "italiana, cons 
capo il, console d'Italia Keihal, 

atubasclatore, conta Lanza, 0 gli saprouso le citazioni 
della intera golonia, peagsvd 

che darà la colonia blensa la occasione del” piabiloo di 
Home italiana, 


ni d recata preso lo 


di. asalbtoro alla festa 


L'anbasciatoro accott) l'invito od eapresso la sua viva 


soddisfazione nel constatare che i cuori dogli italiani 
cho si trovano a Berlino battooo all'unisono "con quolli 
dei loro nazionali v 


i fu patria, 
‘atmbasciatore conchiuso dicono che sar) ben ‘Neto 


di farsi interpreta dei devoti sentimenti. della colonia 
orso Îl Ho d'Italia. 


Terminato il ricorimnto, la doputurione della colov 
tore; 

ta sera ni recherà allo npettacolo di gala al teatro 
Coni l'intora coloaia italiana, con l'intarvvato "dalla 
nteggorà domani sors, risnita n Lane 

lo data dol XX 


La occasione del XX settambro vi fu al tostro Wute 

una atesordinaria rapprosentizione dello 0- 
rustirana È 

Vi asintettoro l'ambaniatoro gonoralo i 


sonalo dell'ambasciata © uumorosi mombri della colonia 
italiana, 


Lo spettacolo fu viramonto applaudito. 
LONDRA, 21, ore 2 poi. — (Pap:) Tersora_ pol ® 


o nello aalo dell'Ilotel Serzzoro (addobbata artisti 


camonto con bandioro nazionali, coi ritratti di Vittorio 
Enunuolo è col busti di Mazzini è Garibaldi) una riu 
niogo patriottica alla quale parteciparono numerosi gli 
italiani della colonia. 


ro 


Pron Ven Tepirato parole commemora 
nifo ana conforenza sul 
te Laglano larkor ho 


ro passe Com affetto e amm 


Quindi vi fa ua trattinimento (vocalo e stramoutalo 


ditotto del miostroiSinizallla 


‘Applauditiimime la cansonottista: napolotaan Do Siro, 
la Teodoras, 1 basso Archiori, È rialininta Mes 
3 Mo- 


Al concîrto segui una eccellente cena. 

Molti furono È brindisi patrsottici ai Reali, a Roma e 

Italia: quindi si danzò Gao allo primo ore del mat 
può dirsi invero rivacitiszima, 


Al Ministero dagli alfuri esteri pervoanero. p 
di partocipazione alla farta crmmsara! 
naò al No di parto dei ou 


liane di Chicago, oston, Yol 
Moutavideo, Bumos Ayren, Amunciono, Now-Tork, M 
nico di Îaiera, Berdianeka, Odessa, Varia ® Ni 
Mosso. (Iussin)i, | Bellinzona ," Pornaa 

Berna, Tunisi, " Bombay,  Caleutta, À 
Fiume, Sofi ordans3, 
Iata, Miga, no, 


Ilio-Jaueiro, Marsiglia, Newcantin, Denror, Tui 
Mount, Waghiuetsa, Sofia, 
Mradiid, Brussellen, Buca 


è è Tolo 


L' ambasciatore d' Italia a x 
l faliitare 8, My Hi Reed 


rid, marchese Mat 
overno per l'o 


ario, aunanzia che 


farà posfomani una solenne commemorazion» del XX set 
ombra 1870 all non 


A Triesta, nell ‘Con 


nero, oggi, Ì cittadini italiani, salutando ei acclamando 
{1 Ro, l'Italia ed il gran nome di Toma, 


A degli 
stabilimenti d'artiglieria che inviò on telegramma al g 
nerale Afsn do Live 


Le rappresen ame a Roma 


rara S. Giorgio, Carrara S. Stat 
Selvazzano, Casalserugo, Legna 
Poolo, Veggiano e Ma 

cità ‘oparais di Padova erano rapproseni 
vola Luigi Luzzati. 


codis-Eubea, Pala 
azione di carità è l'Amociaziona Umberto 1 di Licodia 
Jiubes dall'on, B:nedetto Cirmuni, 


S. Lorenzo, Bolloaguar 
Controne, la società operaia di Fallito, Società di Ma' 
tuo soccorso, Ita'iana Guardia Roma, 
niîtod States, 0 la wr 
Gialiani, 


earono, Belmonte, Piotrabbondauts, Ca 
pracotta, Pescolisciano, Poscopstinataro, $, Angi 
enco, Castel dei Giudice, S. Pi 
Jelei, Vantogirardi dull'on. Nin 


provincia di Maserata dall'ovoreroi 
Nn 
I comuni di Ancarano, Di 


Tronto, Col 
Tortorsto, la 
n 


San G 
comm. Mariano Pri 
0000 rappr 
Sannitico, la Società di B 


gberita d' Buenon Asres {por mezzo del’ consolo Earico 
Chicco) se 


mil 


car. Alessandri 


_—————————_ 


teca principe, ha volito concore ro da 
feste, aprendo stamani 

cordi, docnmeni 
risorgimonto. 


rovole Baccelli, il comi 
l'Accademia dei Linocì, ed il sottosegretario omo 
revolo Danoo. 


dei benemeriti donatori, il comm, 
il comm. Bongionanini 
tari del ministero della 


toca, che lu l'on 
vemento lo scopo © l'oggetto N 


la biblioteca desse un saggi 


rivolgimen 
diuima copia, fermandosi specialmen 
che riforisconsi a quest'ultimo socolo di vita 
linva, dalla prima java 


moi proseate 
poca nost 

più grando ‘o gloriosa di 
ha, poie ipo, che le 


teaopea: Cirillo, Paga 

acco È mniri più 
lano. DI quosultimo vi ha ana poesia s<eita nel 
ia mort> di Hola: 


a 


bollente di 
Iottora seria dal ca 


| fesag® non avevano ancora rinuuziato alla 
E d' è 
della sua pi 
vecchia fot 
donna ha un fpelto bonario di buona e placida 


scnlimento de 


AQ Alessandria d' Fi te lizza ha fe- 


atoggiato È 25. anniversario della liberazione di Roma 
colla isnogurazione di usa lapide. 


Da Buonos-Ayros tolegrafarono a_S. M. il 


Ti] 


italiani, fistaggianti il giubiloo di Roma capitale d'Italia. 


Pio it St 


di Abavo, Rubaao, Carrarese S, Crocs, C 

Ponte 8, Nical 

Torreglia, Saccolongo, 
À, È comune di Lodi © 

ti. dall'onore. 


1 comuni di Vi 


ix © Rama-ca : inoltro Ja” Congre. 


1 comuni di Ortora a Mara, Guardiagrole, Mig ianico, 


Fara Filiorum Potri, Ceoschio e Rap'no dall’on. Masci 


I comuni di Atella, Ha Bella, Mturo Luc 
ano, » dall’on. Grippo. 

1 comuni di Iocesdaspide, Pol!a, S. Arwonio, Castet 

Arbanolla, Acquara, Roseiguo, 


no, P. 


Già Forge Pa, 
operaia di Cantrone dall'emr. 


La provincis di Campobasso 61 cò: 


Agnao, 


so Avella, € 
Faleoni 
coni, Morrovalle, Montelupone, La 


1 comuni d Loro P 


Hi comune di San Giuliano di Paglia dall' onorevole 


anto, Campli, Civitella del 
» Gialisuova, Noreta, Torano! Nuoro, 
scetà oparaia di Mosciano. Sant": 

mera di conmercio di Teramo, dall'on Carulli. 
I comuni di Mon8, Cianciana, Cart Alden 


dria della Rocca © Burgio, dll'onorerole Gallo Nice 


1 comuni di Barberino di 


lo, Scarperia, Vicchio, 


Moatospertali dall'onorerola Filippo Torriziani. 


1 comuni di Fiaziizzano, Collawele, A: 


d'Albe, Magliano de' Marsi, Dorgocollofagato, Luco dei 
Ma 
Mar 


San Vinconzo Vallo Roveto, Tagliacozzo, Seorcola 
jcana dall'onorevole Tudorico Fusco, 
1 comuni di Torre Auausziata, Boscotracasa, Oltalino, 
j-ppo Vesaviano dall'ausrevolo Zainy 
li comua@ di Pisera Armeriux dall' onorevsle Zainy è 
ni 


1 comuni di Bibbie 
tati dall 


Piove Siuto Stofano è Talla 
sorevolo Mercanti. 


11 Comitato dello fosto 


settembre, il Circolo 
a e la Società Mar 


atati rappresentati dell'on, De Amicia, 
La Sociotà operaia di Arpino dal car. Antonio &'E 


La Societì di Mutso soccorso di Montaltp. Ulfugg dal 
pinacci, a 


La Mostra del Risorgiment 


Anche la biblioteca Vittorio Emanuel 


re su) alle 
allo 11, una mostra di rì- 
od autograli, relativi. al nostro 


Gi 


cho giungevano erano în- 


trodotti ‘mot salone dei Fruti della Scala; così delta 
dalle oporo un di possduto da quel convento. 


Al tavolo d'onore 


son seduli il ministro ono- 
Brioschi, presidente del- 


Tra il pubblico si vedevano Erncstò Nathan, uîo 

ico Hermabei, 

quasi tutti i grandi digni- 
blica istrazio 

#l conte Domenico Guoli, pre'etto della bibite 

atoro della mostra, sp.egò bre- 


< Mi pareva fosve tompo - egli ha detto che 
a sugli acquisti fatti da 


dopo cio mel 1830, su provosta Villari, 
alla bibliotsca una dotazione per ra 
do menti, sta:npo 0 disagni -cobevr 
al 


il Gnoli no raceolso graî 
è quelli 


dell ropub 
del poter tomporate, 
quali passò la rapida 
sono ì. documenti del plico che 
ai postori perehè giudichiao l'è 
la qualo verrà lenuta nel futuro por 


belle cd epiche. esse del- 


alla inmuzarazione odi 
ato il discorso do! Gnoli, passarono = 


Ta una saletta, che è il'v o delli mos 
autografi © 3 ritratti 
uomini cho presero parte. sl 


tatti d 
la repubblica l'a 

Caracciolo, Ìa Sanfelice 
mil: Bandiera, Agesilao Mi 


o versi parecchio ma! fat 
© concitati, como il caratter 

hi li scrisse. Dei Ramiljora 
ro alla ssigilia del 
p: Attilio chie ‘e ad ui 


cessarie alla difesa. E' un documento che fa 


e vidire. Dunque quel'e due giova; 


cora nella di 


o alla lettera di Attilio, ecco il ritratto 
era madre, di Bandiera. E' una 
rafia, sbiadita dal tempo : la infelice 


nia, © nel suo volto florido non appare il pre. 


ino che l'aspetta. 
Ecco una lettera di Cavour a Rataazi. 1) grande 
450 di larigi 

0: lo stilo 


ini, Militsllo, Miuso, Scordia, 14" 


la biblio= 


requieto © | 


è îosione 


gravo è mi corto questa cat 
senti il fr 


mito contenuto della mano cho sopra vi 
corse; ma-quelle frasi non hanno fromiti, n 
codono mai : case sono calmo e dignitoso, ispirate 
dalla coscienza del diritto di un gran popolo. 
Ed ecco un brano dell'invo garibaldino di Mer 
cantini: lo fatidicte stro"e invadono mn breve fo- 
gli 
lo note che squi!larono ssi campi della vittoria. 
Seguono scritti di M Îroffr 
di Ricasoli, di Crispî, di Minghotti, 
Lanza, di Rattazzi © di tanti a! 
nella 


a de razioni, vi ha 
costante una grande idvalità comune: la l'a'r 
l'Italia. E' la iosi.tento idoa fissa: quei fogli ri- 
petono sempeo: Italia! Ialia! E dopo avere 
gli aulograî, è ene osserrare le iacisioni del tompo, 
i ritratti, lo apotcoi, lo caricature 
x 

Ma la parto più interessante della è quella 

dodicata a Ro ua. Ecco il ritratto del povero Bas- 


svilie, del citogen N. I Bawrille membre de pius 
zierrs Acadienies - como dice la loggonda stampa 
tavi sottò. Il disgraziato acendemico co' suoi rice o- 
Joni che gli-girano' a tondo intoruo al capo, col 
collo nascosto dall'alto bavero,-ha un'aria da 
diavolo; e lo con'erma tale una sua lettàra privata 
ella qua'e decanta i monti e le valli dela Sriz- 
nora. Ma non Jo credeva tslo un ferace posta ro- 
manesco, il quale, dopo_la strage serime 

AL Gallo che 
Lou, da ge 

cino dunmollata Sanno una pappina 
Cho per l'umsa Is ‘nante da Cristiano. 

Siamo in pieno periedo di 
siraniero» : per una volta ta 
loro torna conto ad sizzare il po, 
galli» 

Noto una protesta dei cardinali Ca 
Urielli contro l'ocenpaziono francese, © mi fermo 

ggere un rapporto del capo baltaglone Fay 
Jacaricato di vigilaro su Fio XII. prigioniero die 
ranto il viaggio dì questi in Francia. Îl Fay serisos 
al ‘genera y (quel tale che giunso troppo 
tardi n Waterloo) annunciandogli che durante "il 
viaggio non incorse alcun incidente; © sì compiace 

allermare che poco popolo andò iucontro sl 
pontelce, salvo alcani bigotti. 

Ma vengono 1 tempi in cui i papi da carcerati 
diventano carcerieri: vengono i moti del 31; ed 
ino lugubre lista dei condannati politici mi parla 
di reazione feroce'e di persecuzioni inesorabil : 

fra i condannati sono rei di. < riolenla, pere 
‘Bazione dei divini offici x 
Fra eguitati Igura anche Luigi Bonaparte; 
il faturo imperatore dei Irancesi. 

Egli scriva da Firenze a suo zio il priacipo Ba 
ciocchi annunciandogli la sua espulsione da lioma : 

à ce qu' il parrait Je faivais pear aus cardinane » ; 
e fioramente esclama: « i; ya certains gourernementi 
cles le quela une. persecution ext un honnewr. » 

Abimè, quanto mutano gli uomini! L'uomo che 
scivera nel "31 quella frase doveva poi nel ‘49 @ 
nol ‘67 commeltere due delitti per sostoaere quello 
stesso governo da lui così inesurabilmenie bollato 

Vengono altri moti: il. papato di Gregorio. XVI 
tramonia lasciando’ lo galoro affollato di martiri © 
patriotti + gli animi chisdono. clmenzasso. libertà; 
ed appare Pio IX Îl papa miraggio, l'arcanzelo 
liberatore. E' l'ora degli entusiasmi, degli nni, delle 
grandi illusioni, 

Hi Pupa accorda l' amnistia ai condannati politici 
© bonedìco all'Italia; e tutia italia benodice al 
Papa: — è un vero delirio. L' apoteosi di Pio IX 
è fatta in tuite lo forme: le incisioni del tempo, 
tutto allegoriche, lo raffigurano sempro irradiato di 
luce, circondato da popoli plnudenti © progauti. 

Gli inni sono una caratteristica del tempo: no 
vodo uno di Luigi Capranica, uno di F. Martinelli 
6 molti di ig i poeti senza, nome par che 

presentino l'ca le delle 0scaro 
museo popolari “en 


Un popolano se IX tima letteri 
comincia così 0 me potrò n 
nu torta? Sai che srà wa gran omo? 

Ma incominelano lo dolenti not 

V'ellegrino Rosi è costrelo a scrivero per La 
Lega Jialiana un articolo, nel quale difende Pio 
dall'accusa di ostacolare ja lega italiana, egli ci 
no fu spontaneo ini:isiore: poi viene una porizio: 
le ai prega il a permettero la pa 
blicnzione di qualche giorsale « che sostenza n 
diffonda le ide maderale », poi viene uncora 
indirizzo firmato dai reda;tori del Labaro chieden 
li costituzione. Siamo nel 48, 0 gli nrrenim 

'lppo e Angeto Trunett! 
iedoao alla Con 
polchò « 
derivarono riforme data dell’ 
timo principe, Respirasi. già. l'odor della polvere. 

Si avvicina la guosra della Indipendenza; © Lo- 
ronzo Pareto, minisiro dezif esteri di sua 

Bri incarieato 


perdere è 


sarda, scrivo al cont 
mario” del 

governo ponti 
divo 


A questo 
lo Mo soguono n ardan i La spe- 
s delle trappo pontidcio nel Lombardo Ve 

ì viene l'ora terribile delle disillusioni: il 


| pupa-disdice Je su0 promesse, e si_ritira dal mo 


per le vie di Rom 
iguor l'entini che tania part 


lazione. 


Di procemo caniro gli a 
he un cerio Pi 


della beata vergine! » 

E mionsigoor l'eulini cì lasciò anche un lungo 
ale sulla fuga di l'io IX 10; da canto 
cio tagialtito sta la minuta di un pro. 
bloa dopo la fuga: è un grido di 
la patria è in pericolo; ogni citiadi 
è soldato ; un Comitato ‘esecutivo è incaricato d 
provvedere li necessari alla difesa della 


cg grido rispondono i euorì più forti e gen: 
La giovenià corre in Roma colle sponde 
i leva 


e cambi di armi e fra un ordine @ l'altro 
canta, Ecco l'autografo di un suo inno: 


Treuto il terribile suon. 
Ila difesa di Roma contro i francesi la 
jcca di dotamenti, di jucisi 
gui rappresentanti i luoghi principali della lotto, 
C'è una preziosa raccolta di autogra! 

c'è un bigliettino di Goffredo. Mi 


, © da quei palidi carati levata a volo | Monta è 


parte ua cavallo — q 
| sere causa della 


are che sî tratinano 
csra bestiaccia, sulla quale il gentile 
posta stando”incavallato present> la gamba, faci'e 
bersaglio, alle fraterno paîle di Francia. 

Fe'ico Argine iu un volumetto manoscritto narra 
{ casi di foma nel 49; Tull'o Dandolo 
lettera del suo © 
parlim di lotto eroiche sono fit fui 
| inuatzi il fumo © la polvere che avvelscro il Gia- 
{ nicoto fra il tuono d 


risimo papà; » 


cannoui © il crop 


© voi potete leg- 
gero la protesta autografa che Giusepde Mazzini 


a' popolo d'italia. 


Ma l'idea non cado. 
documento curiosissimo sì vede come l'or 
dine del giornò cho il deputato Audinoi ( 
le Qudinot come stampò qualche colle 

nel'a famosa tornata del 25 
10 1861, non fosse opera sua, ma di Cavour, 
è scritto di proprio pugno 


pres.ntò alla Came 


L'ordine del giorn: 
da Cavour su di un mezzo fog] 
— Naturalo © necessaria ‘ca; 


Un altro documento impor 
arcia dato da Giaseppo Garibaldi n 
la mattion del 3 novembre 1887. 
dino è di una chia 


colonnello Menot 
La mattina di Mentann! Quell 
rezia © di una semplicità véraments erdiche: leg- 
o il triste paesazgio nomen 

nguo nel futalo crepuscolo; 


vedo i colli fu 
io sento ancora l'essemo grido di 


Andato a visitaro la parrioltica mostra; e vi sen: 

fera migliore di quella 
ieri; @ coloro che ir 
: © a coloro che ogui santo 


tirete penetrati da un 
che emana dalle presenti m 
ridono al patriot 
entusiasmo tace 


li comprendere le. pi 
rino l'umanità, voi 

sdegnato e sicaro: — Tacet 
Giuseppe Batfioo, 


Piccola Cronaca 


Gran Caffè Ristorante Venezia 


GRANDIOSI CONCERTI 
Atberzo Campi 


zio» omnibus è Irumanse por tatta 


TAPPETI? 
a AMT 


MALATTIE DI OCCHI E DIFETTI DI VISTA 
Via Nazionale, 297, p. 1, 
priv. tatti giorni dille 


iù centrale, Sta: 


D' NORS 
rievorio RRUPP ars do nt 


FABBRICA 


Mazze, Vontagii è 


D’ OMBRELLI 


serio Portafogli, lortamonete: ote. 


-—+ RICORDI DI ROMA +-+ 
MOTTACARLO 


mo Vitt, Raso, 12 
N VENDENTROSGI MI 


morte di tn 
miracolose vittorie, avrebbero dovuto, esso sole, 
salutare lo 


lit ia, Fia ME, 79, 


Past. 0-6 posa, via Pietra 70, 


Dott. EGIDI Ri 


via Pironze, | a 


sicali, 390 Socictì di 


rità, l'abito In seat 


mai, Choviot par E 
iranite ncelt 


UTILE AI FORESTIERI 


Ta oscasfone delle foto Il signor Ettore Palonang 
pristario dei magazzini di soterto lamerle vetu 
fozioni per migmora in vis Nazionale dî, 4 fas 
golo via. Venezia sapendo di fr cosa gradita. ti al 
foreaticei cho volessero faro del ragali ha posta ima 
dita tasti gli articoli a prezzi eccezional 
Abito castog until > a + Le 4,50 6— 
» aveifina vi 

cheriot lama fast. 1 s 

fontasia full/lama + + » 19/015 

di folle tutta sota 5 7 


Mantellina è » ; drop. pura lana » 9 


Polen ani 


La sai 


n 


FARMACIA nistirtia Nesi (tate cr 
Sr get (armani è pira. tg alla fo 


Principo Amedeo N. 78, Roma. 


uso la festa con na buncholto prosio» 

co @ da molti consiglie 

vadento Sterbini Pactiuio disse pocho od acconcio 
lo quali faceto piauso tutti gli astanti brindan. 

do alla prosperità della patria od utangibiliti di Ros 


TITOLI, 21, ore 10,55 aut. — Si proparano grandi 
accoglienza ai rappresentauti Îo_doputazioni provinciali 
che si reederanno qui domani, Yi sarà ricorimeuto la 
i banchetto di dasoanto coperti © alarzosa Ult. 

l fumoso grotte. 


CRONACA DI ROMA 


Il XXV Anniversario fi 


LA FESTA DI ER 
Quando si è detto che la fos 


testimone e partecipe 

La corimonia compiuiasi al Gianicolo ebbe una 
imponenza tale, che pochi no ricordano nna 
milo. Essa raggiunso lo proporzioni di una vera è 
splendida: spocosi, a cui concorsero con merati» 
gliosa comunanza di pensiero o di affetto Sovrani, 
principi, gorerunnti © popolo. 

Alla descrizione dettagliata cho iori no facemmo 
poco 0 nulla abbiamo da aggiungere. Certo quale 
che meno interessante particolare ba dovuto emer 
sacrificato allo inoluttabili nocsssità dello spazio; 
ma nulla è mancato di ciò cho poteva destare ua 
ragionevole ‘ntetoto nol pubblici A 

o 


ricordare l'a 
mir negli. intervenuti alla inaugura. 
no del monumento dal gruppo delle mago 
Sonioho. Erano 83 ia social è andrete bale 
sime che riuni un elfetto versm 
notevole, Prec fl labaro del Grando rie 
facevano parte del gruppo lo rappre: 

Contsniaopoli, "da “Tripoto 


York, 
Notata moltissimo anche una larga rappresentan- 
za dei Valdesi 


cque, e giustamente, a molti, è 
rò fatto n bella posta per raffreddare 
lunquo entusiasmo, fu la. proi 


Le magiche noto di quell'inno, 


prodi © ne condusse tanti altri a 


coprimento delia 
Non sappiamo da chi sin 
ordine, ma è certo ch'eso non poteva © 
i 


Il pellegrinaggio al monumento continuò tutto 
lori affollitlesimo, 

1 giudizi Intorno nl lavoro — per noi bellissimo 
— del Gallori, sono nel pubblico disparati. C' è 

10 hd una stalua così colomalo sarchbo 

‘nto più elevato. Altri trora 
tra la grandezza del cavallo e il b 
altri fra 1 gruppi 6 a statuti, 

in generale però l'opiulono pa valente è che cl 
ovinmo dinanzi ad una progevolimima opera. di 
arto, 

Noi ci d'apew 
biamo già fatto 


mo dat doseriveria, poichè l'eb 
pmariamento fempo fa nel giore 
gior diffusione nel nostro sup= 


latin dei correo di Porta tia 
10 ce sì è recato ieri nol. pomeri 
a Pia provero 8 fanfare, 20 bande n 
tiro a seguo con alirettanto 
, 43 Socii ginsarilcho con 14 bandiere, 
di Homa con bandiere, 100 
ere, 59 Associazioni 
polithe 0 private con alite'tanto’ bandiera, l'U- 
pione operaia di Napoli con 28. Aso 
bandiere, 160 mi co' rispottivi gi 
Società di pub senza di Roma o della pro- 
rincia, 25 Associazioni Marmoniche è fodramma: 
di re. 


i la congedo con buediere, 89 scuole 0 col 

fasi eu benditco ed llleo la cepprescatonze delle 
maraseiche con 80 stender. 

segno vslio che do distaguera dall sito. 

EZRA ii in ompicto sibiono preve perio 


al'cortso più d 
La tu: 
Anche questa 
via olfri ria ad una colonna di. doscri- 


{Grande romanzo inedito di 0, MEROUVEL = | 2 DORSO. E avoto bisogno del vostro 


- 0h, si 


Proprietà tutteroria della Tribuna — Riproduzione iuterdetta 


all'indirizzo indi 


Egli si esprimeva con ind.foren: 
ma dt uomo al 


Appendice della Tura 


RICCHI E POVERI |. 


va una trentina 
vo ne era una rò per voi... Ecco qua il 


Mentro parlava, l'i 
d'anni, cercaaa in un pacco di lettore si 


postale di Roggorantn. 


von av 


ata che io sia so 
mio ulicio... Dovr 


— Avanti gli altri 


nulla di bs gi o-afta, vestita 
nò quietonze, | nanda di Corbin 
duale intrigo poteva dan 
"È perché si nascondeva 1 


i tutti i colori o sincera... Altrimenti non mi avresto dotto che l'amico | inorpio. 
La sua fisonomia era burbera non meno della voce, ma un semplice cac e di talpe. T sar nell'atrio 
i Lurberi sono n volt ridova bonariamente , | ta detera. i : 
Senza dubbio trovò quel cho cercava perchè si fermò buono nio — dissi Aveva chiesto. cento 
bruscamente ripetendo : Tere i ici ; mandava il doppio, ma è 
ADI preso la lettera 0 s0 no andò. come | seguente 
— L'indirizzo è assai male ecritto.Il vostro corrispon= La giovane aveva falto alcuni passi o si era formata 


den'o non è un letterato, Che c 
‘Teresa rispose 
— Il Cacciatalpo. 


impiegato 
— El, eh 


mis cordialmento ridere. 
sclamò - non è davvero un mestiero ba- | giovano alla, 


letta sul volto. 


sestita di nero 


ale: Noa tok po 


lo talpe nel 
‘100 lo talpo 


la 


— È' orso vostro padre quegli cho vi scrive? 
— No signore, è un amico. 
I] imora ? 
+ A Saîmt-Maximin, in Sologna. Ù 
— Non conosco questa capitale, Da qual parto rimane? 
— Dalla parto di Komorantn. 


scono essere cacciatalpo. Vi sono dun= | eleganza, si era chinala sulla tavoietta 


© chiedeva 
— Una lettera por.» 

— per chi 

Sigriorina Tre Stelle, 

— Donde vieno? 

— Dall'America. 

— Eccola. 


dicendo: 


resso un altro sportello ovo vi ora folta. 
Peolnva strappando la bosta per ssticarrsi. di quel che 
neva la lettera allorchè si calò vivamonto la ve- 


ma di 


iti i possib 


io ho alutato un po' tuo fratello Guglieimo quando è 

mi ho dato cinquecento frag- | Toresa. 

tia + È' una disgrazià che il 
non sia. più al mi 

4 Nosmano_ini toglierà 

at 209 009 1a pens per qu; | creto 9" 


Lo © in questi ultimi 


EDI per tar pazientaro un cattivo croditoro che mon vi 
— L'impiogato passò alla giovane una busta enorme, | vuole pi: far credito, 

* Jon 40 come finiranno le. coso qui. 
di wsatatiera, è' un volumo questo. e c-A-me noe rovte"malti 


resa Moniaron erd rimasta gram 


poleva essere altrim 


ecento franchi 


mi 
Nuîto, ora la signorina Por= 


secondo l'idea di una | nostro picco! 
Ì 
2 posta apriro | 
0 0 che non Li è riu Ma le pa 
< A chi tocca 
« Nondime 
e cambino per in cul mono ve È 
forzi perchò io nou Li poiroi più | « Dimmi se lo co 
sono 


Dolula 


Jutti i debiti e nessuno 
sorpresi. — | buono poiché la freeria del Lupo vale il doppio e più; 
quantangue non wia fa Terra “promessa. 
« lioco a qual posto amo. 


« Sargi andato volentieri a tro 
na, il'amaosiro di 


uno che sappia t9= 
acgo% ad osempio, 
al corrente di 


lucio © mi sembra in questo momento di vedere 
la tua soave figura che mi sorrido © mi ringrazia. 

«Va la, ché 1 
coro io a inviarti questo po” di denaro che non no avrai 
ta ricevendolo 


rebbe un miracolo per r 

« Coraggio, pésera figlia mia. So Dio è giusto ti aiu- 
terì; como aiuterà Luo fratello Pietro che è il più onesto 
giovano della terra. 


a vostra volta, 


e Avrò piacero di saperlo, 
quello cho mi « Tu puoi con'idarmi i tuoi piccoli segrati; sai cho io 
non dico ad alcuno che ciò che si può dire ‘e cte.il tuo 

vecchio amico, il Cacciatalpe, serba i segreti della 


signor di Corbière 


idea cha egli avesso un cuoro 
“vocchia “signora ha 


4 E° como lassignorica Faranda. 
< Jo noa la conosco molo -ma mb 
cche mon è lei cho wi-farebb® 30 Trire. 
* l'erò è troppo giovane per avere una volontà sua 

< Se il capitano #ivosse, avrobbo forse cuore di ab- 
bandonarti, La 6 il figlio too? 
< Avrebbo potuto forse non amaro una giovano tanto 
dolce © gentito ? 
< Na. queste sorio coso cui non bisogni ponsar più. 
lo messo un giorno intero a seriver.i quosta letter 


ino cHe *6 buoni 


rla che jo 


n no vale la pena. Provo maggior pia- 


amento la mia bursa è a secco 0 occorre= 
pirla. 


< li tuo buon amico 
« Cacciatalpe. » 


« Indovina da dove ti scrivo questa lunga lettera ? 
< Nolla tua stanza ove mi reco qualche volta a vedaro 


a soi per caso tornata. d: 
Dessa ami sembra tristo come una gubbia; da ‘cui’ 
fuggito l'uccellino, 


“< Era tanio gaia quando tu_vì dimoravit 
« Tornorai più a siarvi? » 

pidtorohò ebbo terminata la sua lettura, “Teresa, ati re 
i ecchi um S 

Deosr asciugò © 51 chioso-quel’éhe doveva: 


Non parliamo doi palazzi privati, dei quali, rare 
eccezioni erano quelli dove don fossero stati no- 
cesì dei lumi. 

La vin XX Settembre, specialmente da pizza 
del Quirinale a via dello Quattro fontane era di- 
venuto un torrente di Iace tricolore. 

La parto del paluzo reale che guarda la piazza 
e il lato cho prospotta il giardino laterale erano 
illuminate a torcie, © l'ala lunghissima che termina 
colla così delta « palazzina > era tuto riccamente 
adorno di lampioncini tricolor 

L'illuminazione dei giardini poi, eseguita dui 
Fantappiè di Firenze, era di un effetto fantastica» 
mente stupendo. 

Da per tutto poi 


‘a folta immensa, talo da im 


pedire in moltissimi punti Ja circolazione. Le vet 
ture procedovano con una lentezza iucrodibile 


tati garibaldini rim dall'entusinsio, porcor= 
Ho la via cantndo inni patriottici. 
Le in tuti i rioni popolari avevano im- 
provvisato addobbi a festoni, bandiere © lampion= 
cini. 

Dovunque, nei «caflà,. nelle birrerie, nei teatri, 
una folla strnbosthevole: La febbre fostaiola s'im- 
padroniva di tulti, ancho doi più scettici © dei più 
taciturni per indole. 

Andhel'iluminazione dei giardini di Teri 
poteva riusciro piò splendida. 

Fu quella. di îori sera certamento la parte più 
geniale del programma delle feste, e no va data 
Sodo n chi ha saputo con tanta genialità organiz 
Soria. 

Avcho il servizio di pubblica sicurezza fu per 
Tetto, © nessun incidente spiacevolo si ebbe foriu- 
atamente a deplorure. 

o di Roma a Porta Pla 
alle otto circa, una langa fila tra coristi 
* dilettanti, iscritti per cantare l'inno del maestro 
Hicci, riusciva nd uscire sul piszzalo esterno di 
Porta Pia ed a disporsi lungo le mura, dinanci la 
colonna ‘commemorativa. 

Ma quel tratto del Corso d'Italia, che per la co- 
Jonna doveva ritenersi specialmente importante, era 

i denso. 
che dirigova la numero: 
squadra, s‘appigliò al partito erofco di afondaro di 
nuovo la folla o tornare sul piazzale, sotto lo pri- 
mo orente della luminaria. 
Detto e. non fatio, perchè le purti dei cori ri- 
scro sbandato © non ei fu verso di riordinarle 
Infine, oltenuto, a furia di inni di Garibaldi è di 
marcio reali, un relativo silenzio dal pubblico, 
intonò l'inno del Ricci. 

Il coro, decimato, apparve assai debole © l'ess- 
euzione incerta. Con tutto ciò si trovò musica cor- 
retta © piana, ma troppo fredda © priva di movi- 
mento melodico, che possa appassionare il pub 
blico, 

Crodi:mo quindi cho all’inno manchino qualità 
essenziali per diventare veramento popola 

Non crediamo inopportuno ricordare mi nostri 
lettori che musica © parole dell'inno abbiamo pub- 
Blicato nel nostro Supplemento di ieri. 

A PIAZZA COLONNA 

Tersera, come è facile comprendere, pinzza Co- 
lonna ora gremita. di una folla enorme; che alten- 
use un concerto militare, 0 qualcuna 
convenuto a Roma pec le foste. 


Ebbene, per qu 
prio uella sora dol XX sete 
lonna, non ha suonato alcuna 
i sl dice, a proibizione della questura, che si ora 
ala per iersora chissà quali. disordini ' 
la stessa ragiono non si è conceduto ll pe 


ia quesil giorni 
che avrebbe formato — come per lo feste bruniano 
— una nota gaia © fostevole ! 
AL GRAND HOTEL 
Ricevimento dolta Assoclazions dolia stampa 

Teri sora, nello splendido salo del Grand Hotel 
cbbe luogo l'annuneiato ricevimento che l'Associa 
zione dolla stumpa, la” ocensione delle festo del 
XX settewubre, voleva fudiro ad onore dei giorna= 
iis itafinmi convenuti in Roma in quo- 
ati giorni. 
Il Comiglio direttivo della As 
chè al completo, perchò erano p 
dento on. Bonghi, molto felicitato. per 


i izione era pres 


euperata, il vice-presidente on. Torraca © tutti | 
consiglieri. 
Mancava solo il vicepresidente on. Cavallotti. 
ll lente Torr volse brevi e 


parole di fi 


collegi 


Tenuta -Homa, e con vivi 
l'importanza dell'evvonlmento che al 
Disso quanto merito spettasso alla stampa perio= 
lerpreto illuminata od {iluminairice della 


dic 
pubblica opinione 
quista della sua 
a Homa ed 


aplugero l'italia alla © 
le. È concluse iuneggiando 


tettero gli on. ministri Ba- 
è Moconuì, ‘| sotio segretari 
Daneo, Rava, Romnuin Jncur, parecchi 
anto schiera di signore © si 
a cert'ora ballarono allegramente. 
La fosta si chiuso dopo le duo del mattino, Uno 
squisito buffe! fu servito ne'la bellissima sala dei 
concerti, ©, come è naturale, trovò chi ad esso foce 
duoro largamente. 
IL BANCHETTO DELLA SOCIETÀ 
« SEMPRE AVANTI SAVOIA » 
jato banchetto ebbe luogo iersora alla 


deputati ed 
gunorine, le ai 


L' ann 
sala Dante. 

1 commensali erano oltre 150. 

Doveva presiedere l'on. Menotti Garibaldi, ma 
questi anzichè intervenire, mandò una lettera dove 
diceva di non potor prondero parto ad una. festa 
della libertà, mentre il Goves 
tenuto la promos 
a totti È condannati politici dei tribunali mil 

Parlarono spplauditissimi il comm. Ricci Gra- 
pol profetto di Roma, il comm. Caroselli, il 
il garibaldino Giuseppe Lotti ' di 

|ppresentante 
è da ultimo 


‘mi 
deputato Santin 
Fucecchio, il sig. Piantini Roberto 
i veterani d' Ancoi 
l'avv. Ranzi che 

Furono tutti vivamente appli 

La geniale riunioze incomincin 
Masse oltre le 10, 

AL PANTHEON E IN CAMPIDOGLIO 
1 totostiui 

Una Commissione di triestini 0 istriani si è re- 
eata-nel- pomeriggio a portaro una corona, alla 
tomba di Vittorio Emanuele 
corona, splendido lavoro in porcellana, reca 
Ja scritta: « Al compianto loro Re — Trieste 6 

ossa fu ommirata da totti, © fra altri 

to della Camera dei deputati 


Viatria » 


proprio al 
iheon ed ebbe parole ge 
della Cc , cho gli fi 


pali 
Ho' reduci d'Italia, per recarsi a deporre una co- 


la tomba di Vittorio Ema- 


Notsmmo, nel corteo, lo bandiere de’ reduci di 
Milano, Napoli, Torino, 


Castrogiovanni è 


emo, Venezia, 
Aqui'a 
o, pizza Venezia, Corso Vit- 
ele © via Argentina, giunse d 
hon, dove 0 di essi fu deposta 
la corona sulla tomba-del gran e. 


io duo gruppi, 
dogli Isitati tecn 
corone sul busto di Mazzini in Campidoglio e sulla 
velo al Pantheon, 

jmo visto le bandiero 

lermo, Milano, Napoli, 

Pavia, Perugia o Macerata, 0 nel secondo 

quell degli Joitati toclci è Hioci di Nome, o del 
Licoei © poli, Torino, Milano, Firenze, 


!0 di rappresentauza, 
Settembre, compo.to dei signori avv. 
como Cordolo, avv. Perpetus, Felice Beasasion, | 
Luigi Roy, Giuseppè Grammatico, Francesco Gioin, | 
SE Ubaldo Byte into sere collage. la pecba: | 
limo, sî è recato al Panticon per deporre sulla | 
tomba del Re V. Emanuele una ricca corona in- 
vinta dagli italiani di Tusisi 
La corona è stata povta sulla tomba al Pantheon 
dalla gentilo si 
IL CONGRESSO STORICO 
Seduta reale all'Accademia del Linvel 
La prima seduta del Congresso è stata straordi- 
noriamente importante. Vi hanno swiatito le Loro 
il Principe di Napoli © 
anche il sindaco, 
l'on. Finali, presidente della Corto dei Conti, l'on. 
Baccelli l'onor. Boselli, sorio, ira parents, di 
voglia. 
Îl presidento della Com 


sione, Tomassini, 6g il 


voro dei procedenti Congressi eil programma delle 
presenti sedute. Quiudi vien comunica'a la nomina 
dolla presidenza, 

Bonghi lente, Gaudenzio Claretta vice-pre- 

c; segrotaci: Malngola e Atilio Ortis di Trieste. 

della nomina © parla del. 

l'importanza della storia. Notando la eontinuîtà che 
si oaserva vello vicenda storiche cita la casa di Si 

vola che nei suoi atti portava il gernie di ciò che 
fatalmente dovera nel mostro secolo accadere. , 

Accenna alla data del Congresso o dico che senza 


dar ragiono di temporailli, è indizio di supersti- 
zioni 


‘on. Bonghi è vivamente applaudito. 
HI Ro si leva 0 va n congratulursi con lui. Quindi 
con la Megina si ferma n conversare con ì vari 
delegati Patria, il Monaci, 
4 molti altri, un 
Bagnardello di G 


Allo cinque la seduta è levata. 
1 CONGRESSI 
Congresso delle Società di pubblica 


Nella seduta di oggi aperta alle 9 0 sospesa 
pom. dopo comunicazione di molte lettore 

one sl Congreso, fra lo quali. quello del 
isro Baccelli, dell'on. Panizza, del comm, Sil- 
vostrelli 6 del comm. Bauman, i quali dichiarano 
di accetti 
del Congresso, si è confen la Commis 
sione ordinativa del Congresso composta dal comm. 
Silvestri, dott. Siciliani, ing. Verdo e Di Alessan= 
drini, segretario. 

E stato poscia confermato il Patto Federal vo- 
tato alla Spezi, Jeuno villi modifienzi 
toso © autonomia dello singole 
Società 

Sì è quindi procoduta: alla ‘goinina della presi- 
denza della Federazione Nazionalo, E' nato eletto 
a unanimità: Presidente, il compo. Luigi. Pogliani; 
ico-presidente il cav. ing. Verdo Carlo: segretario 
{I dott. Alessandrini; vicesegretario il dott Pasqua; 
tesoriere=cconomo il doti, Silvengiscomm, Clinio, e 
censori il 

È' stato 
derazione 
mondo 


mano gremivano la 
orano le maestro in buon numero, giovani © leg- 
giadre nolla maggior ps 
o ont. 

dento del Comitato ordinator: 
tana, sorgo a parlare dell’ 
Congresso che unisce 
momorandi o necennando 

scuola coni 
sono migliorate. 

L'onorevolo Macelli, 
acclamazioni, ciau 


salutato da ontusiastiche 


gi prescuti, Parla dello suo ideo 


ll'Istrutione: Jstruiti quanio data, edvegii più che 
si può; è amicura cho esaminerà con cura di padro 
lo proposto cha gli 

à Aliprandi, imicipio pet 


iruzione, saluta con nobili parole i 


eh Ponzio-Vaglia si acco- 
dato dai congresa 
Nasce un po' di confusione per' la nomina del 
presidente. Infine si acelama Il maestro Sealò, al 
qualg si doforinco anche la nomina degli altri mengbri 
dell ‘uresidona. 
LA FESTA IN BORGO 

Alle 2 1/2 ia piazza Pia iutorno ulla band'era 

del rione e a quella della società Giordano Bruno 


Non parcerò la sum vita che 

mata un sano dopo la y 
V'Italla, reo di 

i de 

de lo fucor 


prococemonta 

uan del Cerchi reo di avere 

etvicamente cooperato a ten 

a © nontra Toma, r0ò di noa 
‘n prezzo della sua teu 


'Oant ito giovane avera lì sangue 
fregio ato. Dimontro di cwserio 
nell'anno del darissimo carcere che dovette eubire prima | 
della condanna, nel so0 processo è saJeado il patibolo, 
La anoranze che ricere orti è Borgo, da Roma 
oro è comvensta la miglior perte d'Italia gl dicono che | 
vivo forte ed Incancallstilo la aus memoria nella grati. | 


tum 
tizio 
Le Amoci 


cho gli dobliamo pel #v0 eroismo, pel suo ‘imar 


a Ceco 
per deporre una corona sulla lapide che ricorda i 


loni si recarono poi a 


caduti del 1867 
Li preso la parola l'on. Barzilai jl quale portò 
anch'egli della tentata insurrezione del 1867, e ter- 


che volevano coloro che 
Temo presto è ad ogoi 


minò dichiarando che 
entrarono a Roma lo © 
costo, (1). 

Dopo di, che di inni patriottici la si 
sciolse. Alcunbsbando musicali percorrono le vie 
della ciuà Leo: mando ioni patciuttiei. 

Stasera ha luogo anzione. 


presti 
LA DIMOSTRAZIONE POPOLARE PER GARIBALDI 
gio Ri 


alcuno de 


anch 

1 Gin commemorazione po | 

polare di Garibaldi 
Lo adi della | 

una gran quantità di agenti di P. 5. 
Una compagnia doll'11° fanteria 

pronta ad ogni evenienza, 

Marta. 


Zavattari, 
i, Cal 


do 
altro individualità del 

Allo 3 152 giunse sulla p 
duei di Foligu ta 
corteo si pose 
percorso, 
© qualche 
stati circa tremila, 
Lungo il passaggio, a tutt 
trovavano gruppi di car 
Non avvenno alcun incidente notov 
Il corieo —mentre i due «concerti suonavano 
l'inno di Geribildi o di Mameli — giunge al ( 
colo por viaiella Minerwa, via Snuta Chiar 
Borro Argentina; via Arena, Poato Garibaldi, via 
Luciano Manara 

AI Giautooto 

Sullo scheletro dello tribune. in parto demolito, 

di fronto al'momumento di Garibeldi si erano col- 


ace battim: 


Ad esso, duran 
si unirono il concerto Medici di Firen 
altro sodalizio. I dimo: 


tutti popolani, nd stienderol'annunziata commemo= 
raziono dello Società repubblicane. 

Alle 5 si ode da lontano una musica ele suona 
jano di Garibaldi. E' il corteo del 
avanza p r la tortiosa salita del 
La gente si affol!a intorno al monumento, ne 


otcupa le gradinato © poco dopo nusisto nppisu= | saro prot. i de cor ar 
dendo w'la shlita del corteo che procede affrettato | tistila perzaz ‘aparaî des | iL 
al mono dell'inno guribaldino e di quello di Mameli, | ratori. | 
Dopo di che lo bandiere, dai pochi garibaldini | ,_!! gonfalone sarà cstodito în Campidostio nella sila | 
che l'accompagnarano venzono poriato sm plinto | ‘®i coni patriottici. : 
N rage | At prot. Panizza etbo parle di lodo per l'ideatore del 


della st faita tacere la musica, sì 


mostra per parlare l'on, Vendom 


love, 


Un applauso lungo lo saluta, All'applauso si 0- 
dono unite grida di rita i partiti ricoluzionari ! 

L'on. deputato di Sant'Arcangelo di IRomag 
comincia cosi 


vero è più granda sal 
ioni liberali di Homa 9 
d'Italia portano il saluto reverente ® si inchinano di 
nianzi alla gioriosa immagine che nella maestà del rifaso 
guard con affitto la sua ox 

L’oratore continua, ricordando Mameli, e quindi 
passa in rawegna con immagine felice i diversi 
episodi eroici dello battaglie garibaldino, e allude 
alla pr inaugurazione del busto a Venezi 

A questo punta Intercotto doll’ Ispo: 
capo cav. Minozzi al quale l'onor. Vendewini 

onde cho sarà (emperatissimo. 
E prosozue accennando al discorso pronunziato 
ieri in quel luogo dal prosidento del Consiglio; ri- 
fera la mancenza di un monumoato in Homa a 
Giuseppe Mazzini, © termina vaticinando non lo 
tino il tempo in cai il popolo diverrà padrono dei 
suor destini 

Applausi coronamo Ja fino di questo discorto, 
dopo il quale paro ai più debba terminare la ce- 
rimonia. 

Ma un garibaldi 
sto parere e si 


molto giore 


Finalmente, poichè la sua vaco è coperta dal 
rumore del pubblico, egli si por 

La musiche ricominciano a suonare © le sozie- 
tà riprendono la discesa che conduce al cancello 
di villa Corsini. 

L'INAUGURAZIONE ESTEMPORANEA 
DEL BUSTO A G. VENEZIAN 
ammo giorni sono ed oggi ricordiamo 
vedi articolo) che ora stata dalla. questura. vietota 
la inaugurazione che alcune associazioni democra- 
tiche intendevano fure, del busto a Giacomo Vo- 
mezian, ere:to al Vascello. 

Or beno l'inaugurazione si volle fa 
ment 

Infaiti terminata la cerimonia al mon 
Haribaldi © meniro | ni scendevano dal 
vials principale del alcuno di esse — 
un migliaio cirea di persons — prendendo la vi 
uwova che conduce a San Pancrazio si recarono 
ul Vascello, 

Quivi rotto la steceato che circondava la iscri 
zione commomorativa del 1848-49 od il busto del 
Venezian, tolsero la tela che lo copriva e così la 
Inaugurazione fu fi 

Lon. Barzilai pronuociò un breve discorso. 

Lo truppe © carabinieri L quali avevano vigilato 
l'inaugurazione al lo © scendeva 
il ceniro della città 
non quando già l'inaugura 
e coloro che vi avevano preso parte starai 
gliendosi. 


o _ 
LA GARA DEI CONCERTI MUSICALI 
A VILLA BORGHESE 

Oggi alle quattro hanno suonato il concerto di 
Calci, prov di Pisa, o il concerto di Foiano 
della Chiana iscritti alla 2* entegoria. Hanno ese- 
guito il seguente prog 
verturo — Meyerbeer, Première m 
baux (in si b) — Verdi, 

Il concerto di Aniella, provinei 
scritto alla 9* categoria, ha eseguito la 
lenno di Grazzini — La sin'onia deli’ Assedio di Co- 
riato 0 il valter Nupantino di Bartolini. 


MUSICA IN PIAZZA COLONNA 


il bravo 
rugia, dallo 8 allo 10, 


Dallo stesso concerto verrà pure suonato l'inno 
a Homa, composto dal marcheso Gino Monaldi, che 
fu uno dei tre premiati al concorso. 
AL CIRCOLO MILITARE 

11 Circolo militaro darà 
sale in piazza SS, Aposto] 
dello rappreseatanzo uTicia 
presero parte alla campago 

Tutti gli ufficiali indistiatamsato che 
ranno al ricevimento. dol Circolo militaro dovrenuo 

dosare l' uniforme 


ordinaria con decorazioni. 


et 
LE INAUGURAZIUnI DI DOMANI 


orto 1 

era stato annunziato, sarà 

ovo grandioso ponte 

l'rogeltaio dall'ing. munlcipalo Vescorati questo 

ponte è composto di tto ateato strombits di” luce 
ciascuna di m. 30 tuto in piotra di traven 


dello cave del Baro» 
La docora 


preso Tivo 
‘figurano sulle pilo n 
co, e rappresentano: le 


fra gli arigii una corona di quere 
quella a de form 


Le duo a vall ra è da 


uno scudo collo stemma d'Italia tra rami di quer 
cia © di alloro, © quella a sinistra da uno scudo 
col motto: « Fert » circondaio parimenti da ram 
di alloro © quercia. 

Tali decorazioni furono. eseguite dagli scaltori 


Grifoai e Bertuecioli. 
La larghezza del ponto è dim. 20 con mare 

4 e eureggiata di mi. 12 

complessiva dell'opera è stata di circa 


numento a Cavour 
Sov rà 


Prati di Ca- 


il percorso sarà cantato liano del ma 
siro Hiccì 0 vi saranno fuochi d'urilicio svaria 
Vissimi 

1 monumenti lungo il Tevere saranno 
Uuminati a bengala al passaggio della trireme. 

MOTIZIOLE 

La provincia di Chieti, a mezzo di 

dovatazione preriadale, 


intercer-= | 


200 in oro da mettersi fra i dont che ssrazno da 
tiratori dol Uro a soros. 

— Oggi allo deo In, Comiasione darti operi pater 
| mibii Wl è recata in Campidoglio por consesmare aisi 
dico di ioma 1 gualaone col trofeo dorato cl fa eri 
uagr Î corto, enpotto degli appiandì del podi 

el sodico amonto rirotio fa Comniazione l'asse: 


“| 


sontalono prof, 

— Domani, domenica 22, alle $ © micia pom., a cara | 
del Valoca Club Romano, avrà luogo a Villa Îorgieso | 
l'altizma giornata di corso ciclistiche della st 

Alla sumorosa schiera dei corridori che avem 
siona di ammirare pelo corse di domenica © ziovel 
corsi, altri fortimimi so no suo azgionti tanto da fur 
prevedere che q a giornata xarà cr 
più inportante del 

— ll generale Mooat 

telegrammi: di 


Garibaldi ricorotto iorì inno 
ausociazioni, 0. personalità pa- 


| 
di 


dere persosalmento a 
o por macto del vostro 


promotore di ua» 
stazione narioua) stà di mate 
vitano i rapprmentanti. qui convenuti a tro 
alle oro 12 nella sete del Comitato — piazza Crociferi 
49 -- per recarsi al Quirinalo a pressntaro a S, AM. | 
l'Album di omiegio. | 
Î 


domani | 


— Domani alle 6 all'Albergo del Sinato è indetto ui 
ritioro doi superstiti dei Mille che si trerano Ja Homa. 
— eri gli cn. sotto segretario di Stato Kama enana 
toto Bonrieini si sono roenti a deporre una corona a 
Pauthson ed una eo) monumento di Garibaldi 
— Opi il colonnello civ. Sante Negri di Paria ni è 
la alla sole del Comitato dei vetersai por ema 
— egli che to ha il diritto por aver fatto tutte 


le campagne del riseugimento italinvo — fra 
chè saranno passati ia rivista dal Mo. G 
cho l'iscrizione mon si poteva fare perchè egli non np: 


ra A pessan comitato regionale. Questo rifiuto 

seratiche, non ci par sprio e pon dai. 

tiamo che surà fatta ragione alla domanda dal bravo 
nvello Negri. 


dato il gonfalone quello di Teano. Fu un errore: si trat- 
tara del comune di Capua, di quale maniò a Roms" il 


eontalo: 


Ore 61 

Ore U lgurazione del Monumento a 
Cavour e subito dopo del ponte Umberto | 

Ore 3 — Diutribuziono dei promi ui vincitori 
della gara d'onore fra i licenziati dai licei in Cam 
pidoglio 

Ore 3 12 — Corse velocipedisiichs n Villa Bor. 


i 
n 


tlamiaszione del Lungo Tevero con 
Illuminazione di Piazza del Popolo, 


Sao n Via all'Argentina, di via Arenuia fino alla 
stazione di Trastevere, 


GUIDA DEL FORESTIERE 
vr forostieri cho desiderano di portare  qoalebe 
Sile ragalo ai lore parupti 0d dinedno ai ri 
nopisti magazsini di Engenio Fiore la del Tri 
tone, 2 

Sprciali assortimeti ta setorio, Ianoris, velloti o stoffa 
novità. Grando assortimento io nantelli, giacsbo ed viti 
Gouferionati per signora. 

'Estezionate: abiti confezionati di Jana fantasia a liro 
19,50 — Taglio di abito para seta di armore royal © 
faiîlo francaise a L. 43. Grande sovita di colori. 


Utite a anpersi. 
dello Stabilimantn App 
istanti alto limo. 


mattonelle Ereelaior 000 
Trento, dure como il 
iNio si ottengono doi pa 
igionici 
Noma Como Vit 
6 ritentti visita 
4-Gid. 
‘bambisi, 


salone L, 12 

gruppi è riproduzioni 
La Moma wparita spocisimente pèr i forvetieri 

3 interanianto n 

in siro, visibile a villa Borghese guae: 

dezza del vero la di 70 amui addietro, | 13190 


n 
ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 


ROMA. . 
MARI > i 
VINENZE, 
MILANO | 
NAPOLI * 
PALIO 

TORINO 


da Gennaro Pantalena : "A bongneunà e ‘7 


: — Compagala d 


— Compagnia d 'op 


La roudetta di im folletio. 
poretta in dis 

Li 

a oquontre Ma: 


— INFORMAZIONI: 
TIE BEE ra 


um 


|' Primi ad esere r lo di 


sale veste di 
i erespo di 


tina. La 
raso oi 

seta, senza diadema 
cui davano rilev 
al.collo e due ore 
Appesà alla prosenza dolle LL 
li Î le del Seni 


atura somplici 
di prossisaio 


WI, 


) Senato ha detto. che questi 
Per lo spazio rist fu costruita che la compimento del è che 
sola tribuna real 2 una lunga prova «del scono 
Durante la notte sarà collocata a posto la saiua | Rento 
Lo scultoro Galletti ha saputo vinesre tutte le | A bean 1 
uf a | e 
ppo ristretto, in conîronto alle prop n 
lomsali del lavoro. è faceva è 
DOMANI A_MENTANA mi o per la g 
Domani pellegrinaggio a Mentana n a 
Le Asociazioni vi si recheranno a_ piedi to, diremo 
| tendo stassra a mozzanoto da Porta Pia. Si s si 
Di là muoveranno alle 10 di domati ; 1 
tana, dopo che a saranno uniti tuti quelli | loro a 
cho verranno coi treni da Roma È 
rlerà Antonio F panza. doi Sovrani l'Ufficio [ea | 
LA FESTA NOTTURNA SUL TEVERE | ee baro. ta = 
Dai peri Rc o pelata PL n 18 pro 
Una trirome romana dorata con rr cara 
siua doll Italia è di Homa_ parte oa quell'av 
pel Tovero fin mondiale ch vai 


dell 
dill'entasiazmo popolare, | 
ioni © della dimanti 

è a porgere a Voi, alla graziosa Megina_© 
rincipe vostro diletto figlivolo, il tributo 
loro revereato omequio e della foro inalterabil 


dol loro cuore, venead ad opilogo 


er 
a raccoglie 


Lssa fa sempre col popo julia 
compreso il cuore, divisò i d>atini, 
atei? che ordinò a severa diaciol 
per una lunga dra atraverso a_difi 
revano insuperabili, a snciMci 
imponsibili, a sofforonzo cuori 


del quale 
ricombiò gl 
n e giudizio 
icoltà che p 
cho so ubravano 
a raggiuagero il 


© civile, alla quale s 


a prosperità econ: 
sotto i vostri auspici 


vi ama, o Sire, e vi benedice perchè vi 
vedo animoso alfrontare i pericoli della ‘battaglia 
a © vi benedice perchè conosce la genero 
sità del vosiro caoro; vi ama © vi benedica per 
l'ultozza del carattere, por la fodo sincera, por il 
sentimicnio del dovere, per la vita nobilmonie vis 
suta in quell’ ambienis benefico. della loggia 
liana irradiaia dal genti!o sorriso. dell' nugusta Ite- 
giau © dalla sevora virià del figlio. vostro 

Di questo popolo soi vi portiamo il saluto e le 
{olici azioni cordiali e l'augurio fervido della pro- 
sperità © d dla grandezza della patria comune. 

S. M..il Ito sì mostrò vivamente commosso © 
stringendo la mano del prosidento della Camera 
dei deputati, disso 

L'atto compito dui ri 
ha per me va altissimo 

azione di quel concord. 
dimita fa mia famigli 
del popolo italiano. 

Il sentimento unitario riceve in questa. maniera 
una nuova © p ne consacrazione. 

SM. dissa 0 ripetè più volte che fra tutto lo 
dimostrazioni di affetto che aveva ricovuto in 
questi giorni, questa dei dapatati italiani era 
quella che più toccava il suo cuore. Soggiunse 

La fede concorde, l' affi 
imponente manifestazione dol sentimento tali 
costituzionale costituiscono la più grande forza della 
nozione © danno sicura garauzia di bene per l'av- 
venire della patria italia © di questa Roma co 
tanto planso del mondo civile restitalta all'Italia. 

S. N si è quindi ristretta in famigliare discorso 
coi presidenio della Camera; @ posoia ha rivolta 
la parola a ciascun dei deputati prosenti rilevando 
ilsigniticato altamonte patriottico delle fato odiorno 
ed intoregsandosi dello condizioni del paosi rsp- 
presentati dil suo interlocuton 

Con gli on. Pais o Cocco Orta il Ro si è mo- 
strato perfettam: delle. misere condi- 
zioni della Sard cco Ortu 
parlato de di provvedimenti pronti è 
radicali a favoro di popolazioni abituato da luago 
tempo allo sollerenze, SL M. ba fatto voti che le 
a prosperità ri'orni presto a Bioriro ia un paese 
tanto benemerito della patria, 

A lanzo S, AL ha parlato con i deputa 
tan 
atomo lonor. Vishi, nddiabdolo a ict iù 

otto: 

— Eeco il gran colpevole. 

L'on. Vischîì ba ‘sposto: 

- Colpetole maggiore; in ognt caso, V. Mache 
sì è degnato di sanzionare la leggo pol JX set- 
tetro. 

L'on. Vis hi ha tolto l'occasione par presentare 
al Re un patriottico indirizzo dei suoi concittadini 
di Trani. 

i ito 


Jontanti della nazione 
ificato. Esso è l'alfer= 
‘alimento che ha sempre 
allo speranze cod ai destini 


gradito il dono dicando all'on. Vischl. 
uoi concittadini non potevano scegliere ii 
terpreto più gradit 

Sua Naostà la Nogina ed il Principo di Napoli 
hanno anch'essi discorso con molti dei depuiati 
presenti, insistendo sul carattere veramonto po: 
polare ed a’tament patriottico della feste di 
questi. giorni, 

Tauto il Te quanto la gina, discorrendo della 
inaugurazione del movumento a Garibaldi lnnno 
avuto parole di vivo encomio per l'autore di esso 
îl comm. Gallor 

1 deputati sono usciti 
lo oro li 35 


Na 


dol trono vero 


x 
li ambasciatori si or 
prosidouti dei Consigli provin 
cîati, prosidenti dello Dopatazioni provinciali re- 
catisì al Quirinato alla spicciolata 
Erano circa {rocon 
tre. filo. 
Po 


Nolla sala di 
radunati i sin 


ino stati disposti in 
nella sola il 
incipe di Napoli 
ancheri ha falto al No una brevo pre 
co‘lettiva dei prosonti 
0 il Mo cho anche 1 
wosotti agli 


o dopo le 11 33 sono entrati 


Ne 0 la itegina col 
L'on, 


ta d'oggi ora 
imooticabilo, è 


to la mano a tutti, comi 
locati w sluletra, mentre la 
Kegina lava a discorrere con alcusa delle 
porsone collocato al lato opposto, 

Col esv. Sapino, rappresontanto dol comune di 


si è il Ro rallegraio 
da quella rittà 
> allo suo frequenti 


doll'isola profew antimo. 


Col sindaci è rappresentanti dei Consigli pro 
viuciali di Dari è loggia trato porfetta= 

to informato del danno grave recito adesso 
allo Paglio dalla porooospora ; danni che si valu 


Coî sindaco di $ gina ri 
conlò la gita che vi fece, Ila detto quoste procisa 
parole 

nom si dimontiea, si ve pre ed io di 
tornare; vi voglio renire in primare 


45 giorni per visi 


Gem guano, Monteoliveto e Ssa 
& A. il Principe di Nap 
sindaco e lo lia salatato cogli altri rappreseninati 


di ‘Siena, dicendo che duale comandante la divi 
sione militare farà presto una ndova visita a Siena. 
Ai sindaci di Cazliari è di sossarì il Ro ba ri 
quanio già aveva detto all'on. Cocco-Orta, 


petu 
Quon ultima "taria dol ricovionto 
ima dell'una pomeridiani 
L'ON: CRISPI 
E LA RAPPRISENTANZA DI TUNISI 
à pom. l'on Crispi ha rico 


torminata 


DI Vittorio, Gram 


Ù lo alre 
pila italiani re espresso 
nia e la certe vroo gli 

ho si è mosirato pieno di 
affet amente ” intratte 


PRINZO AL 9 


MAIN ALE 


nale un secondo 


LA PARTENZA DEL 


o che S. M. il Ne p 


Rtoma 


si i modo cho non si formerà a 

UNA RIVISTA AL MACAO 

N giorno 23 alle oro 8 ant. il Ro, passerà in 

rivisia al Macao i veterani e le bandiere dei reg- 
n 0 parte alla campagua dol 4870. 
I RICEVIMENTI DI DOMANI 

S. N. riceverà domani fa udienza i vetorani ed 

vario Socieià venuti in los 


Un'altra aggressione prosso Signa 
(Nostro telegramma particolare) 

VIRENZE, 21, oro 4,30 pom. — Un'altra ag 
erosione è Avronsta ieri presso 

Lanfani Galileo, alunno dol sominario di Signa, 
allontanatosi alquanto da una comitiva di suoi 
copagni, vide avanzarsi quattro individui, uno 
de quali arma‘o di fucile, che gli si scagliarona 
contro buttaudolo a terra, menire quello armata 
di fucile gli puntava l'arma e un altro, fru; indolo, 


lo depredò del portafogli conteneate 35. lire di- 
cendogli; 


— Viglincco, tn 
famo! 

Il disgraziato, în proda ad. indicibile. spavento, 
i rifugiò prosso il contadino Michelini che lo rine: 
com.aguò in seminario. 

Da Firenze sono partiti Il capitano de car 
veri Casanosa ed altri agenti. 


Borse e Mercati 48 
Solta metile di mglloio’ ul Pazza î 


bind 24 55 dopo aver fat: 


soi signoro e noi moriamo di 


sondita a 9 
2: contanti M 


ds 831 a 890 — Ganerali debot 
lo 34 50. 

cia 104 97 — Londra 28 54, 

dita italiana 5 0/0 90.40. 


Trattoria 

__ GIOVANNI FIORELLI 

"Via dll Coloonetts, 3-4-5, presso S. Carlo al Corso. 
Malgrado la vastità del ice; esto è occapato, In o- 

gui epeca dell'anso, dalla sua scita clialala. Queste 

perciò è avvertita dal proprietario cho cea può, in oe 

casione dello fonte attanl, coodarri © Indiicsari, za 


quitare, gli arsici che accorrono a Koma 
Meose lè disponizioni opportuno per l'aumento. del ser 
zio, @ por faro onore alla fama acquistata dalla sua cu 


cinà © dal suoi vini. 


"ISTITUTO RAVÀ 


Anno 46°- VENEZIA - Anno 48° 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 
Scuola Elementare, Scuola Teonica, Ginnasio 
cons PREPARATORI 
N. Scuola Superiore di Commercio 


I SIGNORI FOR 
ghe roglon portare dll Capital 
d'a e fre 


ESTIERI 


‘pendio rogalo » 
grandi magazzini 


Limitatisnimi, "013001 


NUMERO UNICO XX SETTEMBRE 


Spicodila pubblicazione della Coma Trovos intra 
formato di 43 pugine con numerose incisioni e testo L. he L 
Taviare ragia Librorka Trovem, Corse, 3s0; it 

a galla oro 


IN VETRALLA titti 


roado all'Asta un ta Tio coduo di p 
a doghe, loguame da ataccionata, da bo 
legrato 000. Prozro 

Tempo utile per 
sabato 28 settem 


pali da to 
1. 16,000, 
I 


Tritono, 164 


‘ata Ceotrato, Parla 
Atldar. per più presviee 


Roma - Albergo e via 
re 


L'inno nazionale 
1 Maestro Pa T 


ss vendita prio 1 pita 
a di nta al precso botto 
e lautata dall'ammo 


Tiete 
Nintoraoti .Sammsciati 4 
Liquerioti. del Magno, 


Trovansi presso 1 privcipa 


COGNAGC FIFEL 


migliore coguae framcasò, Aguati lu tattà lo. citta 
poriore ni più rinonaati coguaca. Di 

Fitalia. Sel molagiio d'ore mondial 
rozzo © € Genera laviaale le 


franco di porto e botti 


Betti evalt è rotonde. - 
FRiVI a colllona è 
tri 


Collegio Taverma - Parma 


ANNO XXIV 


enza. Scuola 


e 
militaro 18 
die 

108 


que 
la 
di 


mi Ottobre 1899) e al 


Liquidazione eccezionale 


In occasione delle feste, liqui- 
dazion» di tutte le Merci consi- 
stenti in Ombrelli, Ombrel 
Bastoni, Portafogli, 
Portamoneie ed articoli 
fantasia per signora ecc. 


Ribasso eccezionale 60 gl 

la Uffici Vioario, N. 3 
ROMA 

LUCE ELETTRICA nigi 


ev Istituto-Convitto BARBERIS 


Torino, via Cibrario, 2a 24, palaz. 
SEZIONE A. Corsi unicamente p 
Scuata di Moden: 


©. Corsi ci 
Liceo, — Lociie ei 


sii di Gian 
‘e saluberrimo, Risultati 
11099 T 


61° Reggimento fanteria 

Nel corpo di me ica dol suddetto Repgimento some 
vacanti ) posti di 

Cori ne golista (por rimpiazzare n suo tempo l'im 
piego di sottufficiale musienate). 

Hombazlino solita, 

1 coacersvati. dovranno_rrosentars. personaimonte al 
Consiglio d'Amuluistrazione Tn Tra 

«I Consiglio 


11 Seyratar 


Appendico della Tra 


LA PRINCIPESSINA 


| 
Grande romanzo inedito di P. SALES | 
| 
| 


Proprietà letteraria della Tribuny — Riprolusiona inter batt1 


La sua povera voco lo rimaneva nella strozza; ed ola 
doveva for uso di immensa energia por farne uscira ciò 
che era indispensabile a mandorla o'tra alla ribalta. 

L’agilità, l'abilità oltenu'a coi vocalizzi, lo permisero 
con quel po” di voce, di cantaro convenientemente l'aria 
dei «gioielli»; ma dorante il. suo duetto con Amst la 
sua voco abbo inilessioni caprine, od ella fu incapaco di 
tenero le larghe note del finale. 

Uscendo di sc 

Uno doi suoi itava por rivolgorlo i rim- 
Drovori che in realtà meritava; ma quando la vido così 

solata, nom pensò che a consolarla. 

re pane dee passorà. Sieto ancora 
o l'influenza di quel stupido mazzo di rose; ma si forà 
l'intermezzo un po lungo, voi prendereto qualche cosa di 
daldo, o per l'atto della chiesa sarete completamonta ri- 
ftubilita. Poscia, grazio al balletto, avrete un lungo riposo 
fino all'ultimo auo. | 
Questa cortesia Îs cagionò uri grande solliovo, ma anche | 
Pomiliò. | 
Era di quoi temperamenti che non vogliono essore com- 


E siccome ella sì sentiva sempre più prosa alla gola, | 
non senti ben presto in cuor suo clie una collera vio- | 
lenta contro il carnefice che avvelonava la sua esistenza, | 
dd il cut intervento stassera, con l'invio di quello «stupido» | 
mazzo di rase, avava cagionato il suo primo insuccesso 
davanti. al pubblico. 

E poè mon saltanto il profomo dî quei lo 
fn istante resa quasi afona; n'era causa tulto il pertur | 
bamento di quella giornata, l'agguato con la sca lunga | 
dd odiosa discussione 0, iastè ancora, il battibecco col | 
barone d'Agra. Ì 


lavava per 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
li» e ipofosfiti di calce a soda ridotti allo stato di crema. 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 


Tutti { medici la preserivono per Ta cura delle malattie estenuanti a preferenza dell'olio di fegato di merluzzo semplica. 


DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI 
tabile nel suo insieme e nello suo proprietà tonico-ricostitnenti. 


accreditate Farmacia. *% 


3000 LIRE SÌ REGALANO tti penis 
die 

et pr nai lia pa 
Re GE: 

Uiancherin. Dodici certificatide; primari professori dell'ultimo Congreso 

Baia ainite nie lese dere mas dae 
RI I iii rd glie run te 

RICCA e Pen i 

Ve et TZZININO Pio ca ii 

an ECHI 
or term tl Si tit a Peste Ro 

n ud i i 


è 
. 


Corchinno ogui comune rap. 
presentanti. n 


— Sii garantisce usa 


‘con lampadino da 
5-candele 8 candele 
stadi ecc. 


3 candele 


Lire 45.50 | Lire 40.75 


a n 
luod. Tardal darti 
nollle, aperando, l'acora  . 


Luce elettrica 


foce da 3 8/4 ore e da 4a 


Liotà 


por salotti, negoai 
tori 


Apparecchi com) 
È candele 


PERI 
î Tio penna i 
Avvisi GCOnOmiGI rima certo spl 
“Guitvtt” bi tapas eo vt 
Sl sotiliato SÌ vani sia trepidunte esito felicissimo. Sii 
ia Venti Settembre. Dirigersi tranquilla, amoti contantemente 
e informazioni fn vin Vene © 18107 
POIROT DIS irc Sie 
finan craregrali e 
prg dop 
poter 
Ti micriiconto. | 
tive, rilevante partita, qualità d0 ato pi 
Dista Seisio ai 
Ovidio, 1 prossimiià del colle 


Saluti. ALDO. 0 19198 


alfativoso nug: 


rip ata. 
nola pa 


pi. Desideroti ardentemente. 
Luatio. Ventiquattro pari 
portando scolpito nuemoria 


Euseppo scam 
dio, st Mes post 
tu aprano posts 
Forca iasarioni ovunque parere naaichegionata "E 
fo tolzione. dregnteni FeSroot tratto passo dieci 
glad, catetti a" Nicerota (0a immgtie 
Hi ed ati scotana sl sita atea» Ringrazio ma 
Mari ti Niente rappre presti. enicore uao si 
0 Ate certa cas rita Lamento qeache vare 
tt Shin aria iteuse. — OR come sono. filico essere 1 
aa , 13084 pr malo cos da le? DINO. c13142 
AL G. tiè. Asia mito ri 
giovi n vitara 
to. omo alito 
Pars 
ti 


latissima Spezia 

Gapitalista 6000 allo 5000 Îira cart ta di na 

per dare maggiore incremento apprei 
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pasamento post 
reauai ovunque rapprese: 
ta 
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inutilmente, serittoti bella lei 

tera. Denii 
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de soretta, Vi bo riveduta: 
vostri occhi Iucanti p 
rispondendoni. Vi udor 
Biznorina ventenne, distinta ramento buona. 
iglia, bella presenza, mas 
atra grado superiore, conoscen- 


eitid. Rivolgersi avv 
Mia Cavotr, 110, Ku 


103, Seririuni subito se indi 

rizzo posta restinte R... 
Sarca PO: Multero tuo nome oppure lau 
tntrico, damigella di tico, sono nanictilito dal di 

compagoin a gorarvante, dispo. !<0, SON n 

Sia \iauyiare, recarai nul'estero, "° 

od anche lu tmspigna. Oferte Amore? seguito 

pie Iniziali: €. 6734 1n9° promo costuntemioote, sperand 

Hansensolu e Vogler, Milano. pre sun boutd. Attendola do 


| fino alla ine... Poco importa cho domanì sia am 


EL: \VEmulsione Scott è inimi 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più 


imuagin» dolore, Serivi solito. ! 


s 
animo 


Oh ella voleva ritrovarto subito e dirg! I 

— Ve ne scongiuro per voi stesso, non mischiatevi ! 
più così nella mia vita, o non so a quali estremi. potrò 
atrivareî... 

Ma il barone non era più nello quinta; ed ella errò, | 
visibilmento addolorata, soTrendo sopratutto d'essere co- 
stretta è fronaro la propria esasperazione. 

In questo momonto essa era tutta in preda alla vio- | 
lonza della sua razza, al temperamento impetuoso di sua | 
madre 0 di suo pudro Goffredo De 'a Mothe-Ardent; olla | 
sentiva anehe come un gran bisogno di percuotere. | 

Le offrirono di prendero qualche bibita calda, coma 
glielo avova raccomandato il direttore. | 

Ella rispose seccamento cho quando ora così non avera 
bisogno di nulla, né di bibito caide nè di consigli, eche | 
la sua voco sì riscalderebbe abbastanza nol suo duetto 
con Mefistofele, 

È soggiunse con un riso nervoso: 

È poi questa sera griderò, un poco... Quosia succo» 
do abbastanza sovento agli altri perchè lo si possa per- 
Mettero a mo una volta tanto. È me la coverò così | 

Ì 


Del resto ben presto nessuno si occupò. più di lei; la 
lasciarono nell'isolamento, giacché tanto ci teneva a staro 
lontana da tutti. È tutti pensarono che, in fondo, elta non 
doveva essero molto malata, poiché non reclamava l'în- | 
dulgenza del pubblico. 

Adesso sul palcoscenico c'era gran mosimonto. I mae- | 
chinisti artavano gli abiti neri. Bisognava piantaro tro | 
scena : la casa di Margherita, la chiosa © i punti princi. 
pali della superba piazza dove si canta il coro dei so!dati. 

E Natacha facova a mozzayoce dei vocalizzi, girando a | 
casaccio per il palcosconico, di null'altro preoccupata cho 
di ovilaro ogoi persona conosciuta. 

Poi d'improvviso, vedendo deserto il foyer degli artisti, 
vi entrò è si sioso un po' sul divano. 

D'improvviso fu colta da ua immensa bisogno di ri- 
poso © mormorò: 

— 0h, mio Dio, mio Dio, datemi la forza dî andare 


affranta... ma cho vida alla fino stasera... 
juso gi cechi, forse per un minuto. 

Quando li rinpei il barone d'Agra la siava davanti 

Él'a balzò in piedi con gli occhi br.llaati como lama dî 


io. 
con voco sorda: 
— No ho abbastanza, signore, tenctevelo ben 
to, o dei vostri mazzi di fiori 6 dello vostra ai 
vi intimo di noa avvicinarvi più a mo nolle quinte come 
se non mi conosceste... Comprendoto beno r.. Vo lo in- 
timo... 

Egli non si virbò; chinandosi all'orocchio di Nafacha, 
disso : 


— Avrosto por caso cattiva mamoria, madamizella ?.. 
Avresto dimenticato che basta una mia perola perchè il 
signore e la signora Lacaussade ?.. 

Ella lo interruppe con un gesto sentendo quanto la sua 
collera fosso impotonta ; © ridivontata subito paurosa, 
sporso il capo dal sxottino, 

Nessuno, per buona sorte, ci stava vicino; e tanto nella 


piccola casa piena di vita quanto nella immensa sala dore | 


tolti ia quel momento si occupavano di loi, nessuno ave- 
va sontore del dramma che si svolgeva in' questo istante 
fra questi duo esseri. 

ll'‘barone soggiunso: 

— Nondimeno mudam'gella, poichè ciò vî 
vi importunerò più cui misi fori. Ebbi u 
Suolo di svelarti troppo questo mio p 
avvezzarvi poco a poco all'idea, nondimeno così 


era, 
che io sono il vastro solo, il vostro miglioro amico D° ora 


în poi io arò come prima; ver 
è ni accootanterò di darvi dai buoni consigli nellegrandi 
occasioni: stasera, ad csempo, evitata. gli strlli, quo'ti 
che i vostri compagni chinmano « sforzi di gola » Mas 
scuet è in tesi 


dico, ingoio, melinconica. Dovete conquisaro.. son 
avendo egli scelto per anco la crentrice della sua futura 
- Se lo seduceste! 

— Avete dunque giurato di faro di tutto 
dirmi di cantaro siasera!... = mormorò Natacl 
dosi lo movi. 

— tot... — esclamò il barono con compunzione  bona- 
ria.. - Mi io non cerco che di aiutarvi, di guidarvi al 
successo. 

irmmi beuseamento che è în tea 
e giuficarii, uno dei compasitori più celebri, 
proprio nel momento in cui ponsezgo 


impe- 
torcen= 


ascoltarmi 
9 dirmelo 
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francesi e nazionali trovasi in grado di spedire iranco di port i 
un taglio vestito di stoffa di metri 3 abbondanti, re 
1,20, misure bastanti per qualsiasi uomo, tenendo calcolo che detta stoffa varia 
di altezza da metri 1,35 a 1,60. : 

Pregasi nel passare gli ordini di 


metri 


noisette, 
se deve servire d’estate, d'autunno o 
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dustriole, Aliloma, mo Mi 


Tirone - (Casa di fiducia), 
in Lagraugo, N. 9. Torine. 


scopo si è dedicata con tutto impegno la Ditta Fratelli LUCCARDA x 
colossali e fortunati contratti con le più importanti fabbriche inglesi, germaniche, 
rto a domicilio în Italia, Svizzera e 
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© FENOMENI UMANI E ANIMALI 


rò sa voi da lontano, | 


voi sapeto.gho prediligo Îl metodo | 


corpo, con questa nuova preoccupa- 
che si aggiungeva a tanto altre, con questa aasiotà 
artistica cho sì aygiungeva alla sua prara, sentendo di 
bel nuoro lo sue gambe vacil‘are, sì trascinò fuori dal 
foyer; cd allora fra due spezzati scorsa la lunga o ma- 
schia' persona di Piotro de la Motbe-Ardent 

Egli la salutò; si accingova ad avvicinarsele, ma scorso 
it barono d'Agra che usciva anche lui dal salotto. 

E non mosso un passo verso Natacha. 

Del reso l'orchesira prelsdiava, o iarghorita avora 
appena il tempo di prendere posto alla finestra da dove 
svale lo suo compagno motteggiare sulla disgrazia cho 
| Tha colpita. 
| Mentre ella entrava in scena il barono lo disso cona0- 
| cento paterno @ coa fare d'importanza: 
i 
| 
| 


— Coraggio, coraggio:.. ho fade cha andrà bonissimo. 

Ed jufatti, în questo quadro, ella parvo Lornata padrona 
di sò stessa. 

Ela espresso con la più dolo melanconia il doloro 
di Margherita abbandonata, 0 la sua costante fadeltà al- 
l'idolo del sno cuore. 

Poi quando disse 


Siato Siebel benedetto, 

mistà vostra mi è grata, 

Piatro De la Motha Ardont si arvido che duo 0 tre la- 
grino cadevano sui suoi mustacchi. 

Qual pezzo di giovanotto che faceva manovrare i suoi 
uomini coa una drezza paragonabile soltanto allo pre- 
muro che poscia prodigava loro, era di una sensibilità o- 
strema davanti al dolore, 


E ciò attenuata alquanto in lui l'impressione certamento 
diquilca che i avivo prodotto la Gasione del barone 
d'Agra 0 di midamigaila Lacaussado nel foger degli ar- 


tistî' perchè, dopo l'incidente del pomeriggio, questa riu= 
nione non era per lui che troppo tristamento chiara. 

E udendo il lamento così strazianio di Margherita egli 
si figurava che la poveretta non esprimesso soltanto un 
dolore immaginario, ma pensava al dolore di lei, un. do- 
lore anche più crudele: qualche sacrificio abbomiaetola 
imposto dalla necossità. 

li mormora va: 
— 0h so è così. oh povera ragazza! Povera ragazza... 


verrà chiusa in è 


La 2° Estraz. avrà luogo il 20 novembre 1895 
La 4° Estrazione avrà. 
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La vendita dei fortunati Biglietti | 
DELLA GRANDE 


Lotteria Italiana di Beneficenza 


la sera del 29 Settembre 1895 


T_ESTRAZIO 


lì 30 Settembre 1895 “WI 


Ogni biglietto concorre a tutte le 4 Estraz. 
SESTA e costa UNA L!IRA 


I PREMI SONO TUTTI IN CONTANTI 
Il Bollettino delle Estrazioni si spedisce GRATIS. 


Per richieste inferiori a 25 numeri aggiungere centesimi 50 perle spese d'invio. 


Oggi ella piangova tutto l'animo suo © questa sera eccola 
quasi rassegnati. 

Vedova in loi una vittima. 

E il risultato di tutto questo era che. la 
simpat'a che gli avova inspirata finora il barone. d'Agra 
si trasformava in un'antpatia molto spinta, 0 la prima 
conc'usiono 20 fu questa : î 

eredi, caro mio, che verrò aî tuoî concerti... Pro 

| ferirei piuttosto farmi richiamare dal mio capobattagiione. 
| Del resto, crado che farei bana a profitara un po’ meno 

doî cinquo 0 ssi giorni cho mi sì concedono con tanta 
facilità; porchò anche questa volta partirò da lari 
cattivo umore, 

fl barone, în questo momento, sì avvicinava a lai. 

Egli gli voltà doliberatamento ‘la spalle per. discorrero 
con una « cosa » qualunque, scasa già por _il balletto, 

Hi barona si morsa lo labbra, poi si mise a d'scorrere 
| coa quel crocchio di fedeli abbonati che orede proprio 

dovere ascoltare lo opero sulla scena @ di farsi pestaro i 
odi dai macchinisti. 

Na, fin dallo arime noto pronunciate da Netacha, tett 
tacquero, facendo un lievo movimento di sorpresa. 

Qualcuno anche disse: 

— Oh. cos... 

Eppure non era dilficile questa. frase: 


Pormetteto Signore — all'umil vostra ancolia 
Di inginocchiarsi a voi davanti... 


| Abitualmonte Natacha la diceva con una umiltà, con une 
| dolcezza cho vi andavano all'anima e nelle quali si sen- 
| tiva tatta la contriziono di una innosento che una forza 
| superiore aveva trascinato al peccato. 
| “ Questa sora l'avova detta con suoni rauchi, o como una 
| ribollo. 
| E l'asprozza della sua voce si foce più 
mano che si svolgeva | sno duetto col 
| bile, che voleva impedirlo di pregare. 
Ed ella mise un primo grido, como una lacerazione 

dolla sua gola, sul fa di: 

Abimò ! 

Ancora più terribile, 

E' questo canto pio 


icante, mana 
imonio Tnvisi= 


utta Italia 
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— La 3° Estraz. avrà luogo il 31 gennaio 1896 | 
luogo il 81 marzo 1896 
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COLLEGIO CONVITTO SAVOIA 
SESTO S. GIOVANNI (Linea Milano-Monza) uno 33 a rame» 


Scoote interna Klamentari, Tecniche, Ginnaziali Lionali, lutituto 
Teepico (Sezioni agioujgri}, Corsi preparatori al Collegi Militari, 
agli Istituti Tecvici, edallà Seoola del Capomastrì. Ai accettano 
alli 
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